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É'bastato l'aniinliziò di Elicane mi-
aura di rigore ohe il .Gr^verno aciotte-
rebqe Contr̂ q ^li aglotatori, per far. ri-
ba^aate rapidamente il cambiò, ohe è 
quiiàto dire l'aggio snll'oro, Qnaórlo 

îiéatB vnianre, invece di esier'e minali-
oiate, saranno approvate e moEise in 
esecuzione, vedremo effetti aaaiii piili 
rapi|dt.,e vigorosi. 

Questo fattoti ntife <pòr plù'ra^loDl. 
An:iitutto' eàéo vile a indlbài'e al' Grò-
véViìd d^ale debba easere la via dà so-, 
gvice per .,t^g'.ìar , oortq a tiama COBII 
evidenti e cosi poco rispettabili. Eaao 
serve, a jlimî atrare in aecondo liiVgo 
che questo aggio non deriva già dal 
pretto esaurimento econo^iioo dot-paese 
— poiohèMa parte ntt.floiiile'di (jaéatà 
aitila'ziitùe è.Jiroppo evidèilite. 

Koi al)tilamo, poóhi mesi or sono,itagli-
oato W fondo d"lia orisi ohe ci angustia: 
questcè di,itutta evidenza. Il paese'ha 
aofferto tutto in una vòlta'' l'abbassil-
mento del credito, la scossa morale', la 
trasformazione delle sue abitddi'ni com-
metoiali e banetirie, e la lotta politica;' 
il tdlt^ aggradévolmentè' condito dalla; 
s|Jeói]'!a'zfone'degli a^loty^i-i. Se ^Italia 
£o3^e,|9tata di costituzione debole, a que-. 
st'ora avremmo potuto cantarne I fune-' 
rali.' 

Ma l'daaatnra,'grazie a'Dld,'ès»lida':, 
le malatliy, ddpó ayec fatto 'il p^rip^" 
noutp, sĉ DO eutiate, in, oos^valescenzai 
noi stiamo ripigliandole forze lenta-' 
mente, con prudenza, ma il fatto è ohe 
si ripijlliiintil E c'è 'della' n'àkicne l'e-
ia8ticità,,Qèqeaiaria,per'resistere aiiv^i^ti 
oat|bLvi,,e(jg^,r rialzarql;̂  appena soffia 
nn'aera un po' più spirabile. 

S questo a confusione dei 'gufi. 

IL VÀTÌCANOCf)o'ÀT0 NELL'ISTRIA 
( [ Il ' 

Sdrivodo dà' Fola al' Diritlo: 
«'Non so se sappiate ohe'si pubblica' 

qui da due anni un giornaletto di ,pro-
paganda'oroan'a, ohe a'intitola -^ strano 
abuso del bel titolo del vostro periadico I 
~~U 'Diritto Croato, ad è sti^mpàto, ,per 
so^r'dppliìì'i^ una, ciità italianiasima, 

APPENDiCp'Dlsii FRIULI (8) 

L'INDUmUMIlERLETTI 
NELLiE CAMt-AtìNÉ" 

{Oonftrettia ' tenuta in Udine dal 
s(g. Vittorio Stringher, per incarico^ 
Me Associazione agraria friulana, il' 
Storno 2 giugno 1893nèlla'sala mag­
giore del Palazxi) degli studi). 

In Qermania ed in Austria, le mer­
lettaie non la'$6ràn\) liberamente come 
m Italia, in l'arancia, nel Belgio; si riu­
niscono in gran numero, nelle scuòle 
0 nei Jabdratori, dove.regna Dna disci-
pliaalrigarosa; debbono lavorare senza 
tregua ed il merlettò si risente di questo 
tuoda'di lavoro; offre una ecoessiva u-
oifarmit&, e presenta un aspetto fredda 
e monotono; non si' sente la vita né 
l'intelligenza dell'operaio libero. (1) 

In Sassonia, in Boemia ed in Austria 
gli Btàl)ili^eui| ricevono dei snskidt d^I-, 
l' Bm(n!tt(gt'ràzione superiore e dalle classi 
tioohfjj si *(oad«no In iuttiii oomuSii 
scuole di merletti, si ricompensano con 
onorificènze i fubbrioantl'é si oonioedona 
premi d'emiìlazione alle 'operaie. 

In Uussia 'abbiamo da segnalare, per 
la sua grande imporlauija, la Soùtelà 
dette merlittaie di Mosca, ì'cui prò.-
dotti fn'rono ammirati neli'Bsposiziona 
universale di Parigi del 1878? 

In- Isv'dzia, e pre'oisameuts a Stoc-

(1) Felix Aubry. BsntelUi, Bxpositìon ouivor-
aalle do Vienno en 1871). Ilapnoris, tomo II, 
VH- fflO. 
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In terza pajjinn : ; S'„ 
06mu.iittiti, Itoorolojie, Diehiaraiioni; g-
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In qnarta pagina • A^W' 
Pei pi(&, inisnlonl pranà da, ̂ oQvamnL 

Un numero arretrato Canutlml IO o , 
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Si vende all'Edicela, alla cartflaria Ba^ 
diuco a preiso i prinoifall tabalsoa!.. *. 

come la nostra Pala, antica a gloriosa 
Colonia di Xioms. 

Codesto gioruale è pieno di astio per 
l'Italia e gli Italiani, serve agli inte­
ressi 'jloveni di Zagabria e di Labjana, 
è organo del clero a degli agitatori slo­
veni, come li Ijagm.ja, il, Nibergoi e 
compagni, ma fa tutto questo lavora 
per combattere l'italiauiiì siinvaudu,,. 
lU ohe lingua? nella lingni di DanteI 

Tutto il blero reas'ouario fa capo a 
quel gioruaietto. Vi è perù il Giovane 
pensiero di Pola stessa, ohe lo tieue a 
posto assai bene. 

Intanto i proti'd'eli'tìtria hinijo al­
zata la testa, e sapendo il ,V'atioa''na 
d'aouordo in tutto eoo l'Austifia e con 
Strossraayet e StaroaviC per la slaviz­
zazione dei QosLri paesi, g>à provinole 
di 'Venezia, preo'luno l'imbeccata da 
Zagabria, e introducono persino l'abolì-
ziooe del latino dalle i messe, che ueii 
Villaggio nelle borgate fanno dira, in 
croato. I' 
, E un papa, intellig-utte, e che si dice 

italiano, permette simile strazio della 
liturgia cattolica e della sua latioità iu 
questi paesi, che furono sempre fidi alla 
religione di lioma e la, vogliono profes­
sare— come m si luo^aj serie di secoli 
— Italianamente r 

É au grave delitto ohe il Vaticano 
commette n<̂ l sacrifica're cosi l'Istria, 
dova i sacerdoti italiani erano modelli 
di virtù e di assennatezza; ed orasi ve­
dono cacciali (to SODO quasi tutti) e 
sostituiti da' Ignoranti e luridi preti slo­
veni e croati, di cui qualche grasso ed 
unto esemplare avrete veduto anche voi 
or non 6 multo-per le vie'di B.ma. 

Ibdeput&to sloveno Lagiaja aveva 
persino diretta una lettera uiioacoioaa 
emoosignor Flapp, vescovo di'Parenzò' 
e di Pola, protestando e minaoQiHildo 

Sarche e Promontore, diooesi di Fola, 
Ove trionfa io gli italiani, nella chiesa' 

si adoperava il latino per le funzioni e 
non il croato I ' . •• - • • 

E ia Yatioano che hann{> fatto? 1̂ 
Flapp ne iiys aver rifelritri, ma ilei 
Villaggi prediche e liturgia' cotJtinnanò 
in'sloceao e croato! Ne soifra anche la 
EÌùturale ^entilaiKa degli abitanti, che 
diventano, con quegli idiomi, rozzi ed 
inospitali. ' 

Io VI scriva questo cenno con la spe­
ranza che il vostro autorevole giornale 
sia letto dai'monsignori della Curia Va­
ticana, se non dal Papa stesso, e rie­
sca a fare un po' di bene alla nostra 
italianità minacciata —anche per mezzo 
di coloro che dirigono in Boma'la chiesa 
cattolica. 

Del reato questa dovrebbe pensarci 

colma, esiste una Società degli amici 
del lavóro manuale,'aòitì) il patron ito 
della Kegina,: che incoraggia la diffu­
sione dell' industria dei merletti a iusello 
con buon successo. 

VI. 

Si si ooufrontaDO i prezzi dei mer'-
letti nei principali negozi delle grandi 
oitià e quelli corrispóndeiiti alle operaie, 
ai riscontra che i primi san più elevati 
del doppio, del tripla e anche piiì. Ciò 
significa che dal lavoro non si ritrae' 
tutto li profitio che ad esso spotterebbe. 

Non poche signore, ohe .interrogai 
per avere notizie circa i prezzi dei 
merletti acquistati direttamente dalle o-
peraie., mi' assicurano, citando fatti sa 
CUI. nessuna ombra di dubbio può oadei;e, 
che esse li ebbero quasi sempre a prezzi 
vilisaimi. Non poche fecero stimare i 
merletti dai mercanti di città, i quali 
attribuirono ad essi prezzi due o tre 
volte maggiori di quelli realmente pa­
gati dalle signore alle operai^. 

Volli sentire anche un'altra campana, 
quella dei negoziontl di merletti in lioma. 
Biconoscono anch'essi che le ' operaie 
sono troppo poco, anzi mal pagate ; ma 
l'articolo quando giunge al loro nego­
zio è g à ad un prezzo cosi elevato da 
giustificare i loro listini. Uno d'essimi 
diceva : < Veda, non è infieqnente che 
delle olienti mi portino a far vedere e 
stimare pizzi acquistati direttamente 
dalle epurale a prezzi inferiori a quelh 
reii'altantldalle nostre fatture. Le mer-° 
lettale, strette dal biaugao e alla vista 
del denaro, sono trascinate a vendere a 
prezzi rovinosi. Ciò danneggia non solo 
l'industria, ma anche noi gravemente». 

Altra prova della mancanza di orga­
nizzazione e del danno che da questo 
deiplorevolé e deplorato stato di cose 
ne deriva, risulta pure da questo 
fatto segnalatomi da un negoziante pure 
di Boma : • Noi mandiamo in li'rancia 

sul'serio, perche, è emt, stessa in peri­
colo coU'avaoHarsi del croatism'i, ohe 
significa dovunque distruzione delia 
latinità I • 

Ancora ì'esportazione! dei foraggi 
Continua la polemica î ei giornali su 

questo grave argomento. 1/ 
Elico ciò che scrive'un proibizionista: 
a Che sia oomodo vendere i proprii 

fieni ad alto prezzo, si capisce. Ma ciò 
non vuol dire che sia una bella cosa 
l'esportazione attuale, che ci priverà il 
prossimo inverno dei foraggi necessari. 

É deplorevole che non isi possano a-
vere dati completi sicufii liatematìoi. Ma 
noi chiediamo se proprioi'si crede che, 
fatto li calcolo del deprezzamento nel 
bestiame, avvenuto oegliluitimi'mssi, e 
dell'aumento nel prezzo dei foraggi,- e 
calcolata la media delle contrattazioni, 
anche considerata la cosa dal s do lato 
dell'agricoltura, non vi sia già uno sbi­
lancio' notevole, ora che ìina vera man­
canza di. foraî gi iu paese non è ancora 
avvertita'. 

Notiamo poi che in vista di tale pros-; 
sima mancanza, oontinuindo la incùn-, 
siderata esportazione, si prevede già 
nelle sfere goviiru&tive la necessità pel 
prossimo inverno di abolire i dazi d'en­
trata sull'orzo e sull'avena. E noi ci 
domandiamo come potrà'fare allora il 
nostro mercato a sostenere la concor­
renza estera, veramente disastrosa, in 
quest'altro genere di prodotti 

K sarà meglio provvedere tardi con 
nuovi danni ed un utile incerta, o a 
tempo ?,., 

PER GLI AVVENIMENTI DEL SIAM 

n i u l T e r t n a P a r i g i 
li Daily News si felicita del ritorno 

di Lord Dufferin a Parigi. Soggiunge 
cha, la sua ae'senza significava protesta 
oiintro gli attacchi di cui fu oggetto. 
Questi lezione essendo stata compresa, 
Dufferin ritorna al suo posto. 

Lio Standard ritiene che rinviando, 
DuSeriij a Parigi, l'Inghilterra ricono­
sce la gravità della questione del Siam, 

I L D Ò G M A 
d e l i i a t u r c tuiU|(i«i<aloZ 

Mandano da Boma, 20, alla Gazzetta 
Piemontese : 

«Nei Cjngressi cattolici che si ter­
ranno prossimamente nei diversi Stati 
d'Europa, per espressi avvisi partiti dal 

merletti canturini, malgrado l'alto da­
zio doganale. » Q'ianti viaggi dovè fare 
il merletto' di Cautù, e da quante mani 
pronte al guadagno Cu tocco prima di 
giungere sul mercato di conaumoi E 
dalla Francia torse prenderà la via dii 
Nuova Yotk, di Buenos Aires o per chi 
sa dove I 

Gl'incettatori di merletti debbono es­
sere quelli che approfittano di questa 
indusiria, a danno del produttore e del 
cuinmeroiaUte vero, the si trova a con­
tatto diretto col pnbblicb acquirente. 
Ma il maggior male deriva dalla nes­
suna orgauizzazione di questa industria. 
Et difelo me nel mantgo, direbbero a 
Venezia, Forse non vi ha in Italia in­
dustria peggio ordinata di questa. Il 

'Mifiistero (il agricoltura ad essa non 
pdse mai menta e non gli nota, 

'Noia già ohà< gl'iniiettatoci taociano 
laiti guadagni ; sono in gran ' parte 
gélite Ignorante, che per raccdgliere il 
frtlUo, abbattono la pianta. Fanno pio-
coli prestiti alle operaie, con patti di 
ustira sul lavoro in corso ; conoedono 
anteoipazloni. in natura,.,, sono meschini 
Lwdh oam^igtinali. ,,_ , 

L'avidità degli,inoettatóri'di merletti' 
è favorita, in' generale, oltcecchè dalla ' 
povertà delle'merlettale, tinche dall'ia-
ca|ciepza del iqerilo'reale) della projpfia 
opera. Aggiungasi che ad esse non è 
dato dijCimOacere.'leC'jndiziani e le e-
si^lnzè del mercato. Si fi presto quindi 
a sfrattarle, (lòlne t>'JIe,ttiVamedte si afrut-
laBo, .in .nìodp. ìndégpo. 

Par .questa triate aondizioue di cose 
il .lamento ò gendràle e pienamente gm-
stfflca^ci; ma fiiìif ^J orî '̂ ,nessun, prijy-
vedimento '^ atâ d . pcssi) .&,' 'vààtaggió 
delle lavocatriai Bidello stesso'cousu-
m^fore, il quale deva' passfara'sotto' le 
forichj caudine dei cosidetti fabbricanti, | 
ohi, in ultima analiai, non sono, an­
ch'essi, che degli louettaturi, non sem­
pre lutelligeuti, di merlotti, e monopo-

Vatlcano, si tratterà come primo .ar­
gomento la condizione del Papa per far 
entrare nelle popolazioni la convinzione 
ohe il Papa deve avere la sua indipen­
denza a libertà, senza ia quale non può 
eserditaro ìj.,sna spirituale <ministeru. 
Questo lavorìo ha un doppio scopo, 
quello d'affermare davanti alle Potenze 
ia questione del potere temporile, e 
quello di preparare U strada a far di­
chiarare dogma della Chiesa oatiolio^ 
tale necessità (I?), G-li iniziati a' t^le 
lavoro dicono che il Papa è fermamente 
deuiso a sostenere tale tesi (III) >. 

Orrori antiseiniti 
Telegrafano da t'ietroburgo, 20 : 
Causa lo scoppio della peste nel di­

partimento del I)an, stanno rlnuovan-
dosi i gravissimi fatti dell'anno scarso,' 

I coaaechi incaricati di opporsi ali 
terrorismo, vaogouo acootti a sassate ed 
archibugiate. 

La persecuzione degli ebrei ha rag­
giunta il colmo. Gli infelici —' calco­
lati dalla plebe come iettatori — ven­
gono impiccati agli alberi, oppure bru­
ciati vivi. 

Un'intera famiglia di ebrei fu legata 
dai contadiai agli alberi ; poi veunero 
uccisi tutti a vergate, compresi due 
bambini. 

Il più vecchio dèi viventi 
I giornali fr incesi segnalano l'esistenza 

a Ligny (Ni)rd),di una , certa vedova 
Bottohef, cha,3tà pei raggiungere \1' 104" 
anno, essendo nata óoià il 1° novembre 
1789. 

Ma ess^ è una ragazzina in confronta 
del signor Bivos, abitante a Carlea 
(Alti Pirenei), che i l'uomo più vecchio 
della Franoia,e probabilmente del mondo 
intero. ', 

Egli è nato il 21 agosto, 1770, a 
S. Esteban de L tera, provincia di 
Uuesia (Spagna) ed ha quindi 123 annil 

I benefici del divorzio 
Kccone una che Bisson non aveva 

preveduto. L'altro gioruo a Parigi il 
dott. Auiard, professore al Collegio di 
Francia, ha- sposato in' seoondii" ' n'ozze 
sua moglie, dalla,'quale'si' era divor­
ziato in piena regala quianno fa, . 

Evidentemente' il ,professore Aulacd 
SI annoiava a stal'sene ' so|o, e, ',dpP|0 
aver cercato una o'onipagùa, hli dovuto 
peranaders! che lo sposare la prima mo-

• • " • • • w i 

listi ingordi del lavoro di centinaia e 
centinaia di operaie, le quali, anche va­
lendo, SI trovano quasi sempre nell'im-
possibili'.à di sottrarsi allo dare condi­
zioni che loro vengono imposte. 

Non è a dire quanto sia dannoso al­
l'industria dei merletto il commercio 
ambulante, purtroppo assai diff.jso, del 
gentile prodotto. Quando la necessità 
stringe, in allora i prezzi precipitano, 
con grave discredito dell' intera produ­
zione di una località. 

Anche per questa industria il sistema 
U'ioperativo potrebbe offrire il di][ilice 
vantaggio d'una rimunerazione più equa 
pel produttore, e di un prezzo di ven­
dita meglio proporzionato all' lutrinaeno 
valore d'dl' oggetto. 

l<]a d'ifopo, jiprr? ,a, cqntatto il prò-
duttore con il consumat'ore sopprimendo 
r intermediario. 

Trattandosi di prodotti artistici di lusso 
e di prezzo relativamente elevato. Il con­
sumatore non SI trova dovunque o quali-
d'anche si trovi ricorre sempre ai po­
chi C'ìutri di spaccio, come sarebbero 
da noi Venezia, Milano, Genova, Fi­
renze, B<ma, Napoli, iquali godano per 
l'articolo un'antica repataziune. 

I fabbricanti in grande sono abba­
stanza conusciati e presentano la neces­
saria garanzia dell'acquirente. Questa 
condizione favorevolo allo smercio fa 
difetto alla singola operaia ; ma le o-
peraie, riunite in una cooperativa, pos­
sono sostituirsi trionfilmente al fabbri­
cante' e goderne i profitti di cui sono 
attualmente dufcaudate'. 

Come costituire questa cooperativa ì 
Un capitale di fondazione è necessa­

rio e SI può raccogliere madiate quote 
minime nel corso ili an anno, Le azioni 
a 20 lire, con una piccola tassa d'in­
gresso aembrauo sufficienti alla bisogna, 
per i centri come Caotù, Iseriiia e A-

?uila. Nella Bwiera Ligure potrebbero 
orinai'ni due o tre cooperative DOi pciu-

glie era ancora quanto di meglio gix 
restava a fare, -' j . , • 

Se non altro ha sfuggita l'ìgiiotò. 
E cosi gli sposi Auiard potranno go­

dersi la seconda luna di miele, senza ' 
pregiudizio delle lune successive,; , , 

E poi andate a dir male del 'divorzio, 
se ve ne basta l'animo — udà latita-
zioue, la quale, non, avesse altro di 
buono, ha questo vantàggio, che essa 
perinette ai coniugi di rimontare a 
nuovo tutti i ipatrìiuonl malandati. 

E scusale se è pòca! 

UN TITANO DEL SUICIDIO 

Una locomotiva in fuga —̂  Un fuo­
chista impazzito — Catastfofe.^ 

Un caso che fa ricordare con raqqa-
priccio l'ultimo capitolo di qn oelì^Vo, 
romanza di Zola, è acoad^/io ' l'altro, 
ieri sulla linea ferroviaria fra Foggio, 
Benaticò e Bologna. Ecco come lo narra 
il Resto del Carlino di ieri; ', ,, 

« Poco prima delle 5 pom, di ieri, l'uf-, 
Qci'ó telegrafico,, della stazione ferf̂ ô , 
viaria riceveva dalla stazione di Foggio, 
lienatico un dispaccio argei^tlssimo (ora, 
4,4Q} atinuoziante ohe là locomotiva ^el 
treno merci ÌMÌ era Infuga dà Ppggio, 
Verso Bologna, Lo stesso dispaccio era, 
stato comunicato a tutte le stazioui,della 
linea, perchò venissero prese le . dispo­
sizioni opportuoe per cui,, mettere la 
locomotiva fuggente io binari sgombri, 
dandole libero il passo in modo da e-
vitare arti, scontri e disgrazie. ,, 

Capo stazione. Ingegneri e personale: 
del movimento furono, sossopra e ohi. 
diede ordini, chi si lanciò lungo la, li: 
neà verso il bivio incontro alla loco-,, 
motiva ohe stava per giungere. j, 

Non si sapeva ancora se la macchina,, 
in fuga era scortata da, qualcuno del 
personale; e solo i telegrammi saocessivi, 
dal.le stazioui di San Pietro e Gastpl-
maggiore, che.ànauaziayanu il falnfìneo 
passaggio della locomotiva, potevano . 
constatare che su di essa stava un 
macchinista a fuochista. , _ „ ,, 

Ma la corsa iifrenata continuava e, 
la preocóupazione alla ferrovia oresoeva. 

In quell'ora multi dei bipàri sono, 
ingombri o per treni U arrivo ÙÌJÌ ma­
novra, e quindi sembì'ò.pericoloso far 
aprire alla macchina in arrivo ui;̂  ^1:, 
nano che le permettesse di proseguire 
fino magari a Bimini o ad Ancona, fino 
a consumazione, di carbone. 

Perciò venne disposta ohe fossero re­
golati gli scambi in guisa da lauciarts 
sul binario morto sulla destravsrao la 
tettoie delle merci, binario sul quale si 

cipali luoghi di produzione e tra di'esse 
costituire una specie di oonsorzio, oome . 
s'ò fatto per, le latterie agor,diue.' 

Questo f'jiido & naoessana, non tanto 
per provvedere all'acquisto della ma­
teria prima, dei disegni e dei pochi og­
getti necessari 1̂ lavoro, i quali ,rap-
preaentano un valore quasi trascurabile 
rispetto al prezzo del prodotto finito, 
che può essere altissimo; ma per dar 
tempo e modo all'operaia di esegairb i 
lavori con quella diligenza e tranquil­
lità d'animo, ohe tanto giova alla loro 
eseonzlone perfetta.' I lavpri di lunga 
lena sopo resi possibili qualora vengano 
assicurati alle operaie, che vi si dedi­
cano, i mezzi di sussistenza. Quante 
volto le, operaio, spinte, dal bisogno, 
so'no costrette a vendere a piccoli pezzi 
I merletti, 1 quali perciò subiscono gravi 
deprezzamenti 1 

Le inelettaiu, appartenenti alla eoo;, 
parativa, s'impegnerebbero di vendere 
alla Soclelà tatti I loro prodotti) retti­
fico non è vendere, bensì cedere, poiché 
la Società non dovrebbe corrispondere 
alla' merlettaia il prezza reale, sia pare 
minimo, del lavoro ricevuto in conse­
gna; ma invece una quota percentuale, 
piuttosto elevata, del prezzo di stima, 
riserbandosi di pagare il rimanente a 
vendita effettuata, o meglio ancora alla 
chiusura dell' esercizio sociale* 

Un Comitato di signore del luogo, 
potrebbe giovare alla costituzione dql 
sodalizio, sottoscrivendo parecchie azioni 
e versando all'alto della sottosorisione 
l'intero capitale e offrendo l'opera pro­
pria sia per l'indirizzo amministrativo 
e commerciale dell' azienda, Indicando 
i pia importanti e più sicari luoghi e 
modi di spaccilo del prodotto, aia, dando 
BUggerim,enti d'indole tecnica e artistica 
e consigliHodo 11 genere dei lavori più 
gustati e quindi meglio pagati dal pub­
blico, 

(Conlt'nHa), 



IL FRIULI 

tiovavano naa carrozza di prima classa 
e vari oarri-meroi in riparazione. 

» 
Intanto l'ing. Co*uftloDÌeri, il comm. 

Piigliani direttore.del movimento, l'ing. 
Bonaoina, e il giovane ingegnero)lJanino 
ptìLao già salla linea inoontro alla mao-
china. ' I 

Alle 7,10 ijaesta entrava • dal bivio 
e passava d^ab t i ' allo soald fiaohiaodo 
disp^ratameate oon una yelocità snpe-
riort ,ai SO ohilometri. 

Salia iaacohina v'era un nomo ohe 
inva'oé di dare il freno, dì oeroar di 
fermare, meUeva carbone... Era un uomo 
ohe córreva, ohe voleva correre, alta 
morte I 

Il personale inngo U linea, agitando 
la braccia, gridando, gli faceva 'cenno di 

" fermare, di dar» il freou; taluno gli 
urlò di gettatasi a terra, ma egli rima­
neva imperterrito sulla locomotiva. 

Anzi nel momento che . un esporto 
macchinista, il Mazzoni, ohe'ers lungo 
la linea e lo vedeva correre inoontru a 
morto sicura gli gridò : < battati a terra » ' 
— il gii/vanotto — ohegiovane era lo scia­
gurato — dalla'banchina a lato della 
piazza tubolare della caldaia, tenendosi 
alla maDlgliA d'ottone si portò sul da­
vanti della locomotiva, proprio sotto il 
fanale-di fconte,i'attaccato sempre alla, 
maniglia e,colla schiena verso la , s ta ­
zione,' dov'era il pencolo. 

Bgii aveva a sua disposizione il freno 
a vuoto, ma non se n'era servitoj da 
Poggio a Bologna ìa forza della inao-
ohina sarebbe scemata di, mollo, ed in­
vece egli l'aveva aumentata mettendo 
carbone al fornello, di fronte al peri-
calo; mWitùmmeani di un urto formi­
dabile avrebbe' potato baliiare a terra 
tentando di salvate la vita.,, e invece 
non volle. Voleva invece morire. 

Gni ingegneri, quando farono avvi­
sati che enlla macchina era un uomo, 
non ebbero tempo di preparare un mezzo 
sicnro di sviamento: era tardi per get­
tare sabbia e ghiaia snfBcieota allo in­
tento sulle rotaie, e il colpo,' ohe fatal­
mente doveva avvenire, avvennò. 

» 
La locomotiva (n, 3641) andò a bat­

tere violentamente contro ia carrozza 
di prima classa 688, ohe prima incontrò 
sul binano, e la spinse contro una fila 
di sei vagoni'marci', che 'si trovavaiio 
pili innanzi di orca trenta o qaaraots 
metri; 

Il cozzo fu terribile, e lo schianto e-
norme. 

Il camino dèlia locomotiva si spezzò, 
il lampione di fronte andò in frantumi 
e ai spezzarono pare i repulsori: la car­
rozza di prima classe rimase deformata 
e penetrò sfondandolo nel primo carro 
merci incontrato (n. 23733) che andò 
in cento pezzi, poi si sollevò sopra il 
BSooiido carro (o. 36327.) 

lia fila dei vagoni merci serrati contro 
il terrapieno di fondo del binario mono, 
usci in parte dalle rotaie e subì frat­
ture e daiini'rilevanti. 

H rnomu? 
Al momento dell'urto egli era sul 

davanti della macchina e i presenti che 
lo videro esterrefatti passare davanti 
a loto, affermano ohe proprio al mo­
mento dell'urto egli si sporse in fuori, 
volgendo la testa verso la vettura contro 
alla qaàle andava a dar di cozzo, 

L'urto, disastroso per la macchina e 
i carri, fu tremendo per l'uomo. Bgli 
rimase però tra la macchina e il va­
gone di brima classe, schiacciato o'rri-
bilmeutel 

Le Sue gambe rimasero sfracellate, 
il vcilto orrendamente squarciato. 

Cadde chiazzando di sangue il suolo, 
e la parete 'staccata della vettura contro 
la quale aveva urtato: era un amttiasao 
jiaro e eangainoleoto ohe metteva ri­
brezzo a vedere. 

* 
Accorsero funzionari delle ferrovie, 

di P . 8,, guardie, personale viaggiante 
e manovali,' e ''il disgraziato fu tosto 
riconosciuto. 

& Certo Pietro Bigosi, di Bologna, 
fuochista da parecchi anni, e buon im­
piegato. 

Venne trasportato prontamente al-
l'Oapédale iUaggiore par le debite cure, 
ma la sue condizioni'si palesarono pcea-
soobò disperate al dutt, Cardini uba 
era di guardia e. lo ricevette in cura. 

L'egregio dottora riscontrò sul E ' -
gosi la frattura' composta complicata 
lìomiainutiva dalle dne gambe; una forte 
contuiione alia coscia sinistra; fonia 
laceru-ountusa alla regione frontale; fe­
rita lacero-contusa alla regione oooipi-
lale; la frattura dèll'^isso zigomatico si­
nistro e del mascellare superiore ainl-
stcb. Inoltre sintomi di commozione ce­
rebrale. » 

« 
La OazzeUa dell'Emilia doga narrato 

anch'essa con molti particolari 11 terri-
b.ls suicidio scrive: 

« Fra la molte versioni che corrono 
raccogliamo ie seguenti, senza per al­
tro far garanzia per alcuna di esse, ' 

Alcuni dicono ohe 11 Bigoai ^ualch* 
volta sì ttbbriaoasse, e vogliono ohe ieri 

appunto, per il troppo vino bavato,'ab-
bla perduto il sènso d^lla ragione. 

Altri dicono che causa del suo operato 
non può essere altro che un colpo di 
insolazione e conseguehte impazzimentot. 

dDelegrafano in data di ieri da Bologna 
al Secolo: 

,' Le condizioni del fuochista Bigosi 
sono sempìre gravissime : i medici hanno 
poche speranza di poterlo salvare, 

Generalmente credesi che aia stato 
colto da na acoe^so di pazzia. 

Il danno subito dall'amministrazione 
ferrovioria supera le 15,000 lire. 

E ' ormai stabilito ohe il Sigoai stuocà 
lui la macchina dal treno, mettendola 
tosto in movimento. » 

I . , — — J — . — — 

I M(RACOLi OEt-LA CHIRURGIA 
Leggiamo nei giornali di Parigi che 

l'altro giorno venne comunicata a quel­
l'accademia di medioioa ana oparasiooa 
chirurgica mollooriginale e meravigliosa. 

II dott. Perier, uno dei principi della 
chirurgia, presentò un individuo al quale 
egli avava estirpata la laringe, affetta 
da malattia incurabile. Siccome ,quel 
pOver'uomo avrebbu perduta la voce, 
la laringe fu'rimpiazzata con un istru-
mento d'argento, il quale emetta una 
nota sonora. ' 

L'istrumento è posto io azione da 
una doppia cornamusa,' che permette la 
fonazione per mezzo dell'aria esterna. 
L'imboccatura di questa specie di trom­
betta vocale, si maestà nella canala 
della fìstola della trachea. La voce 
viene stridente, ma assai netta. 

L'individuo poiè narrare lui all'Aa-
cademia la stona della sua malattia. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
Luglio (1270), Alcuni feudatari del 

Friuli giurano fedeltà a F(lippo d'A-
len9 in patriarca eletto, ad alla Chiesa 
d'Aquileja. 

X 
ITo pensiero al giorno. 
Niente di mèglio, niente di più dolce, 

niente più utile, niente più dell'agricol­
tura degno di un uomo Ubero. 

(Cicerone). 

X 
Cognizioni utili. 
Ganlro il vizio del russare dormendo. 

Vn disgraziato viaggiatore, ohe si lagna 
di notti insonni, Cagionate dai suoni 
straordinari e diversi emessi dai suoi 
compagni di viaggio in ogni possibile 
chiave, dal basso al soprana,.suggerisoe 
che le madri, in tutto il mondo, inse­
gnino ai loro figli a'dormire a bocca 
chiusa. 

X 
La sfinge. Sciarada., 

Di notte Mtivs noi bel sereno, 
Rapido il tutto come an baleao 
É nato appena o1i"e spento è già, 
Tal spariremo ta ed io dal mondo, 
Quando al jrimierOf quando al aoconiio 
Il già preic'ritto tocco ferale 
Del mìo finale risuonerà. 
Spiegazione della sciarada precedente: 

BBANCI 'MABM 
X 

Per finire. 
Elementi di musica. 
— Quali sono gì ' istrumeuti a corda? 
— Il violino, Il contrabasso,... 
— E non ce n'è altnV 
— Si.... la forca. 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
EilesEioui amministrative. 

Domani 23 corrente, avranno luogo 
le «lezioni amministrativ,] io tutti : Co­
muni dei Mandamenti di Oodroìpo, Pai-
manova e Pordenone, 

» 
* * 

Marano Lagdnariì,. 21 luglio 
Bomenica 23 corr. avranno luogo in 

questo Oomuue le elezioni supplettive 
amministrative. "Vi sono da surrogare 
cinque consiglieri scaduti: fra questi il 
sig. osv. O.ivutto sindaco. È /naii/a par­
lare delle attitudini di questa egregia 
persona: le recenti dimostrazioni di 
stima e simpatia cui fu fatto segno, e 
dal Governo e dalla popolazione mara-
nese, bastano per indicarlo di bel nuovo 
a qael p'isto. 

Speriamo dunque la aorte dello urne 
gli vorrà acndere e cosi dar tempo al 
signor Olivetto di compiere il resto del 
tanto ch>i vi è da fare pel migliora­
mento Igienico ed edilizio del paese. 

X. 

OlvUlule , SI luglio. 
Ciascuno alia sui volta. 

Leggo' questa sera, in uno dei tre 
mimefi delia Pgtria del Friuli ohe ven­
gono a Cividale, la proposta di un col-
rispondente mio concittadino di combi­
nate la gita dei Cividiilcài a San Daniele 

nel giorno medesimo in cui avvetrà quella 
della Società Operaia udinese di M. S. 

Io direi ohe la proposta non, merita di 
essere presa in considerazione. 

E ne 3!oo il motivo, oh'è molto sani-
plioe, e, dirò cosi, nnilatéfale, ma che in 
pari tem^ò mi sembra concludente e 
decisivo, 

I Sandabielesi sono rimasti nou solo 
soddisfatti ' ina addirittura entusiasti 
delle accoglienze cordiali ricevute a Ci-
ndale; é mi consta «iè oi ieagooo a 
fare altrettanto quando i Oividalesi re' 
stitniraouo loro la visita. Io conosco 
quella popolazione, e so ch'è maestra 
s»\VgiTìe di esercitare _j' oapi.talità più 
sinceramente cordiale e più squisitamente 
gentile. Ora, andando 1 Cividalesi in 
oimpagnia d'altri a San Daniele, pò 
trebbo sembrare che le accoglienze e 
dimoatrJ(zioni,fntte, ai OiV'iiali'^i,,{o8sefO' 
invece di spettanza deglT altri, o per 
lo m-'no fossero da'ritenersi di .comune 
indirizzo) e viceversa.gli altri sarebbero, 
indotti a credere che, se non oi fossero 
stati i Cividalesi, pir loro non ai ' sa­
rebbe fatto altrettanto;, e, la. cosa non' 
potrebbe riuscire gradevole né par gli 
uni, né perigli a/trii ' • • 

Ma sopratutto conviene evitare di, 
mettete i Sindanieieai nell'imbarazzo di 
non saper cgme i^te ai Oividaiesi spe 
oiiiU dimosleasiooi, aeozn aitate le su­
scettibilità di .quelli col quali la gita' 
venisse fatta in comune. 

Perciò, ognuno alla sua volta : mi 
pare che sia il partito migliore. 

Uno ohe andrà a San Daniele. 

A. V e l e t t b >• C i u b e r t w . Bicor-
rend'o la sagra della Madonna del Car­
mine, domani 23 corrente aera laogo 
una grande festa da ballo con numerosa 
orchestra udinese diretta dal signor 
Qiilseppe Gregorìs. 

L '«s tana sjtà fornita di'scelti vini 
nostrani, birra e cibarie. 

Per comodità del pubblico, fuori porta, 
Gemona saranno pronte volture ed om­
nibus per andata e ritorno. 

l E l u » 4 ! e i e d i l U n r t n . Venne ar­
restato certo Paolo Pilliuini di Trasa-
ghis li quale per antichi rancori minec-
eiò di morte a mino armata di roncola 
tal Giovanni Battista Bresaan. Il pen­
colo di sene conseguenze venne evitato 
dall'intervento dei reali carabinie.ri. i ,, 

P u g n i o c a l c i . Venne denun­
ciato tal Bonifacio Penile di J a g gna 
il quale per precedenti rancori malmenò 
Giuseppe Bruno con pugni e calci, ar­
recandogli cooCusioni guaribili io cinque 
giorni, 

O o a n e t e r r i b i l i . La pregiudir 
cata Antonia Nassivera di Forni di So­
pra fu arrestata perchè esseud'.) venuta 
a rissa per futili motivi con Luigia Ve-
nier scagliò contro la medesima un zoo­
colo producendole contusione alla faccia 
guacibiie in meno di dieci giorni. 

I n s u K a t o r t i a u s t r i a c o . A 
Corno di Rosazzo fu arrestato c,erto 
Lorenzo Brack, suddito austriaco, per­
chè in pubblica osteria ed alla presenza 
di varie persone insultò con frasi vil-
litne S. M. il Be Umbeì-to. 

Como tarpo, A R'mgn»ao certo 
Domenico Carlotto in aperta campagna 
violentò certa Assunta Battistutta, Fu 
denunciato all'autorità giudiziaria, 

S ' u r t i . Certo Luigi Zamattia di 
Forni di Sotto fu denunciato perchè 
penetrato di giorno nella casa di certo 
Giovanni Mazzega ed Antonio Viaenlini 
rubò a danno del Mazzega tanti oggetti 
di biancheria per circa lire 10 ed a 
danno del Visentini la somma di lire 
9,62 in moneto d'argento e di rame 
ohe trovavansi nelle tasche di un gilet. 

— A Lusevera di notte nel cortile 
aperto di tal Mattia Bottoja venne ru­
bata ad opera sospetta di certo Mattia 
Marchici una caldaji di rame del va-
valora di oìeaa 20 "w. Il Marohlol fa 
dennunoiato. 

• i ra 
Indicatore Ufficiale 

dol sistema di cura Kneipp 
Col 1, Giugno a,, è uscito in tutta l'I­

talia il OlOiiNALÈ Bt KNEIPP unica 
iradmione autorizzata del Kneiff BW-
ter indicatore del sistema Krteipp. 

In questo importantissimo periodico si 
trattano ampiamente ì siatemi di cura 
del celebre parroco bavarese e ri sono 
importanti scritti di dotti modici sull'i­
droterapia. 

Il aionnihE m KNEIPP »Ì pub­
blica il 1 e il 18 d'ogni mese in fa-
Hcicoli di 24 pagine in i.o reale. 

Gli abbonati al giornale di Kneipp 
potramio avero consulti gratuiti intorno 
a malattìe speciali sul periodico stesso, 0 
se sia più opportuna per lettera. 

Praga annuo deli'aibonammto aniM-
palo Lift CINQOE. Inviare cartolina 
vaglia di Lire ODIQDE aie Amministra' 
liane da • GSomatt M Kneipp • eia 
Mia poeta, 18, UDINE, 

CaONAGA JITTABINA 
I j e a i z i o n i l i c i t a B a n c a UTa-

z i n n a l e . Il dividendo delle azioni 
dèlia Banca Nazionale al 1 luglio 1S93 
è stato fissato.in lire 20 pagabili dal 3 
agosto, 

. f S è m i i r t ; ^ l i Hpt>tit»U d ' a r ­
g e n t o . Telegrafano che un finanziere 
triestino propone al Governo italiano, 
per rimeditile alla mancanza de;;Ii spez­
zati d'argento, di sacrificare i 84 milioni 
di piastre borboniche io suo possesso, 
foggiandole a monete coloniali. Queste,' 
non essendo slate sottoposte alla lega 
latina, non sarebbero esportabili. ' 

Il Consiglio federale svizzero ha ih-
formato l'Italia che accettava in mas­
sima lì principio àaìla nazionalizzazióne 
degli spezzati d'arg-nto italiani, ' 

jL ' jCtai lui inla d i U d i n e . Lu­
nedi 24 corr. l'Acoadaiuia terrà un'a­
dunanza puiih'ioa alle ore 8 i |2 pam. 
per occuparsi del seguente ordine del 
giorno. 

1. Il siintìmeuto delia giustizia : Let-
tar.ì del dutt. JB'ab.o Luzzatto. , 

2. Approvazione dei resoconto econo­
mico 1892. 

3. Pniposta di due soci ordinari. 
4.' Blnnovazi'me delle cariche trien­

nali. 

S o c l « t » o i m r a i n s e n u r a l e . 
Domani alleerò 11 ant. avià lu igo l'as­
semblea 01 dinaria della Socieid operaia. 

Non possiamo pubblicare l'ordine del 
glorilo perchè la Dii'i>z one disila Società 
non oa lo ha comunicito. 

HI n u o v o o r a r i o p u r l e a c u o i e 
e l n m e n t a r l . Apprendo dai giornali 
cittadini che la Giuotamunioipale, nella 
sua sedata di giovedì, ha deliberato non 
solo di ritornare al , metodo di prima 
col l'orano unici, ma ancora ha rincarata 
la dosi; proirasnd'do di mezz'ora. 

Cittadini di tJd,inp! Plaudite alla 
Giaot^ ed a quel Consigliere operaio 
che fece una Interpellanzi^ con tra,.l'ora­
rio diviso, , i . . 

Applaudite alla deliberazione della 
Giunta, perchè i vostri figli rimarranno 
oon lo stomaco vuoto dalle T^ant. (dico 
7 ant. e,non 8, perchè ibambiiii appena 
che si alzano vp^^iono mangiare) alle 3 
e mezza poni. (ot;o, ore e mezza), ! 

Applaudite, perchè finalmente i vostri 
figli <roveranno un ristoro nell'ora di. 
' riareaziatie ;ohe veri;à loro .concessa, e 
"potranno" (???) recarsi alle loro fa-, 
miglio a mangiafe un boccone.' 

Oh, per Dio! come si può ammettere 
.ohe un bambino di sei aanf.a.poco più, 
•percorra due o tre.ohiiomeiri di strada. 
'e taangt aeì breve termine di un'ora?, 

lo accetterei 1' orano ,coine proposto, 
ma a condizione che Si accordassero .due 
ore di ricreazione, vale a dire che quei 
genitori, ì quali hanno i mi>«zi di poter 
mandare il pranzo ai loro figliuoli alla 
scuola, fossero ontorizzati a mand^rlq, 
e quei me'schinelli che oon sono in tali, 
condizioni potessero andare a c^sa loro 
a risottldarsi lo Ftomaco. 

Spero ohe il Consiglio provinciale 
scolastico sarà del mio avviso, ,e non 
vorrà permettere che i bambini delle 
scuole sieno condannati al digrutfo"per 
più di otta ore continuate I 

I Un padre, di /amiglia. 
Abbiamo dato posto a questo'artico-' 

letto di un padre di famiglia operaio, 
quantunque un po' vivace nella forma, 
perchè nella sostanza non manca di 
buone ragioni. Crediamo però che il 
biasimo, eia vi, è implicito, verso la 
Giunta uifoiclpetle, debbasi mitigare se-
si considera che la giunta medesima ai 
è trovata di fronte ad una maggioranza 
della popolazione cospicua per numero, 
che reclamava in ogni maniera per il 
ritorno all'orano continuato. È vero 
ohe lo maggioranze .non hanno sempre 
rag one, e pi fn persino uno statista il 
quale ebbe.a dire oiie hanno, anzi sem-
pie torto j ma, certo è ihe anche quello 
'Statista governava colie maggioranze, 

K così ha fatto in questa occasione. 
In nostri Gilinta, .che, sulla questione 
dell'orario delle scuole elementari 'era 
del parere della minoranza. 

• f e r r o v i e r i , Neil' adunanza dei 
ferrovieri ohe ai terrà domani a s '̂.'ì'' 
alle ore 8 e mezza nel Teatro Nazio­
nale, 6 ohe sarà presieduta dall'on, G.-
rardini,'8arà prupu^to alla disouasiooi) 
ed approvazione il seguente ordine del 
giorno; 

• I ferrovieri convocati in assemblea 
ad Udine: 
a) SI dichiarano estranei al defloi/ delle, 

Casse Pensioni e Soconrsoi 
b) d'imandano ohe il deficit stesso venga 

sollecitamente accertato ,B ohe Governo 
e ConipignlB stabiliscano i modi e le 
epoche di pagamento, per modo d.a aa-
S curare il funzionamento degli i^t.tuti. 
di prev'denza ; ' ' ,' " , 
e) domundano inoltre di partecipare, \n' 

ragiona almeno del oontìibuti, al rior­
dino delle amministrazioni delle Casse; 

d) deferisoouo al Comitato, qgetitaito 

dai rappresentanti di tutte 1.3 Associa­
zioni, fra agenti di ferrovia, di ottenere 
alle presenti deliberazioni l'adesione di 
tutte le Associazioai e gruppi di ferro­
vieri i 

i «j dauno . mandatQ al' Comitato stessa 
di valersi di tutti quei mezzi che rcpu-

i' terà necessari per rsg^iungare gli scopi 
• sopraindicati ' ' : ' , ' ' ' I . . > . , . 
1 H . R j iceo , d i ' . ( J d i a e . . - N e l l a 
'. cessióne d'esami testò chiusi ottennero 
I la lice za, liceale i signori:. Csjola 
' Domenico, Cenclg Giuseppe Luigi, Da 

I
Prato Eriiesio, Lesk'>yic,Stibinu, Lorenzi 
Arn'go, Piniarotto Francesco, SpiVaoh 
Udinese. 

Il Consiglio dei professori conferi 
, poi agli alunni del r. Liceo la seguenti 
' distinzioni : 
i 1. alasse — JFaaini Erminio, 1° pruraio 
I di 2° grado (senza esami;) Lorenzi Bic-
! cardo e Mazzaroli Bugenio,'' 2° premia 
\ di 2° grado, a parila di inerito;.Bia-
J sutti Giuseppe, menzione d'onora per 
I la storia, 
I II. classe — Jrosiji Luigi e Mion 
i Ore'ite, ì° premio di 2° grado, a pa-
I rità di mento; Caps'ini Urbano, 2" pre-
I mio .di 2° grado,; Dal Torso Enrico e 
\ E*rancesuhinis Girolamo, 3°.premio di 

2° grado a p rità di merito; Malmusi 
Carlo, 4° premio di 2° grado'; Gervasi 

> Ottone, menzione d'onore per la storia 
naturale. 

UI. classe — Lorenzi Arrigo, premio 
di 2» grado., . , , ,. 

' f r e n o s p e c i a t e V d i n t r - V c -
i i e a l n . Domani alle ore 6 10 ant. par­
tirà dalla nostra città l'annunciato treno 
speciale, che arr iverà 'a Venezia alle 
eie 9.58 ant. 

Il biglietto di andata ritorno di se­
conda classe costa lire 9.10, e di terza 
classe lire 5.90, 

A n c o r a c o n t r o il 'u I j a i n p w ». 
Ieri in Tribunale ebbe luogo un dibatli-
mento in confronto di Antonio Orlandi 
gerente del giornale settimanale di Pal-
mahova II Lampo, per un articolo che 
l'amministrazione comunale di quella 
città ritenue' ingiurioso e per il quale 
si querelò. 

L i parte civile era rappresentata dagli 
avvocati Girardmi e Bectaoioli; la di-
^e^a dall'avvocato Galati, ii quale sol­
levò un incidente chiedendo il rinvio 
del'dibattimento perché fossero intro­
dotti dei testimoni ohs dovevano ser­
vire all'assunto della d fesa stessa e 
che non furono ammessi perchè non 
presentati in tempo utile. 

La'discnssiiine di questo incidente fu 
assai vivace; il Tribunale con Ordinanza 
respinse la domanda della difesa. 

L'avr. Galali vvamentb protestò e si 
ritiiò dall 'aula; con esso abbandonò 
l'udienza anche l'imputato Orlandi. 

, In seguita d,i,che,11.Tribunal^! di.ohi^-
raudo lu contumacia di qaest' ultimo, 
pronunciò sentenza colla quale IQ con-

^daiinava a dae mesi di d^tenzipne ed agli 
accessori di legge. 

; , L'Oi landi ricurrerà in Appello. 

' ' H i n g r a z l a i n c n t o . La madre 
del testé defunto Angelo Stana/ti r.in-
graisiB tutti coloro i quali vollero con-

'C9;̂ '('<:re ad .onorare ì funerali del suo 
amato figlio accompagnandone la salma 
all'ultima dimora'; én in particolare i 
signori parrucchieri che vi parteciparono 
in si gran numera. 

A . t t » d i r l a ) $ r a z l m u e n ( o . Il 
sottuscrittu ringrazia vivamente tutti 
colora ohe' vollero tendere' l'ultimo tri­
buto d'iiffeitu alla memoria della sua 
cara figlia Pta, chiedendo venia per ie 
Involontarie diinèutioanze. 

Antonio Morosiol 

O u n n a u s u n s t t . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
à[Mangilti march. Olga; 
Bi.va dott.,G useppe lire 1. 
^iMestroni Htlore; 
Peresaioi A, lire 1, Bodinl Angelo 1, 

Bigo Leonardo 1. 

Con a capo 
il comm. A l a r l o S a s l l n u r , medico 
di S. M, il B'), ed i signori commendator 
liUlfCl « ì h l e r i o t , cav. prof. U l o -
c a r d u -Te t l , cav. prof. p . V . » « -
n t t t l , cav, diitior. C u c l u l u p l . cav, 
prof. iXKnKnaul , cav, dott,' ì j ^ n i r i c o 
in congrega, ed in seguito a splendide 
risultuoze ottenuta, hanno addottato ad 
Unanimità per 

TIPO DNIGQ ED ÀSSOLDIO 
L'ACaUA DI PETANZ 

per la Gotta, Keuelia, Oalcnli, Artnte 
spasmodica e dufiirmautc, e Beumatismi 
mas olari; concordi con tutti gli altri 
éertifioati pur azione poderosa nel ri-
^aiubio mjtenatu, dispepsie, inappetenze, 
QBtarri, se apohs empiei, di qualunque 
forma, eco., • , , • . 

Vendita pressa, tutte le Farmdoìs 
Drogheria, 



IL F R I U L I 

C'eji'tiflcato. 
Io qui 3uito8oritta attesto l'efficacia 

dell'Acqua fieale di CoatrQiuitz (Stiria) 
nelle dispepsie gastriche ^ nella diatesi 
urica. 

, Doti. Oiovfimti Boèri 
Àtiàiiiontd dolla CI nìca medica 

dintts. dal prof. B. de Bosù 
neirUniirorsitt di Napoli 

Deposito in Udine, pressoi f.Ili Darla. ^ 

D ' H l H i t t n i ' O il terzo piano della 
casa in Udine augulo Jlercatovccohìo e 
TiB Pulesi n. 2. 

'Rivo,lgerai dal signor (Giuseppa F a -
bris, viu Cavour 3 4 . 

A p p u r t M i M e n t o d ' n f H t t n r e 
ia via Prefettura piazzetta ,Vale&tinis 
numero i: ' 

Rivolgersi-all'Amminiatraiisione del no-
sti;u giornale. 

j n t a S a x i R l n a ( l ' a r U t l a r e . Nel la 
medesima casa trovasi pure disponibile 
UDH stauza ai uso magazzino. 

Per trattative rivoigorsi alla Àmmi-
nitrazi'in'i dal nostro g o r n i l e . 

C u i u c r u «I' u f f l t t a r » decente­
mente ammobigliaca, in via Ifioolò L i o ­
nello (ex Curtelaszis) n. 1, terzo piano 
Modeste esigeni.e per il prezzo. 

Osservazioni meteorologiche 
staz ione di Udine — fi. Is t i tuto Tecnico 

3 1 - 7 p- 03 lore 0 a-jore 3 p. ora 0 pi gior. 22 

Bar. rid. a 10 ' • — 
1 

Alto m. 116.10 
Uv. del mare 761.3 731.1 75G.9 751.X 
Umido rol&t 57 49 85 62 
Stato di (tijlo misto misto 3Qr. miato 
Acaoa osd. m. 
^(dìroaioiie .— — • - • .... Acaoa osd. m. 
^(dìroaioiie ._ ' E — — f(vol.Kiloia. — 6 — «> Torm, oentìgr. «3.8/ 37.6 23.0 24.6 

TempàratarulaiBMSìmtt S0.2 
(mìnima 1EJ.0 

Temporatora minima all'aperto 17.4 
' Nella notte 18.1 • 13.0 

lempo probabile 
Venti dettoli meridionali e calma — 

''Celo sereno —Temperatura elevata. 

Gravi, rivelazioni 
sul processo della Banca Romana 

UÒMINI Di sfATo"cOMPROMESSI. 
Le ilioiiiarazioni dagli imputali. 

Telegrafano da Roma in data di 
ieri u sera : 

La Tribuna ha i seguenti partioolsr: 
sul processo dslla Banca Romana : É 
poaitivo che numerose aono le comprO' 
missioni degli uqmiui politici, vivi a 
scomparai dalla scena del mondo. 

É .anche doloriisamente certo che ta­
lune pertoiialiiA potrebbero uscirne of­
fuscate; • . 1 - •• 

Alouói/'uomiui di S t i t o defunti figu­
rano di aver ricevuto dà Bernardo Tao-
longo notevoli somme. 

lu un- biglietto diretta al Tanlongn e 
seqnestato a suo tempo, si davano latru-
zloni a l -detenuto riguardo alle risposte 
che ei!)"'ìlàyeva' ijare. se interrogato su 
s o v v e n z i q n i j d a t é a r presidenti dei Con­
siglio, e- ai Sconciuideva ; «Puoi dire di a-
veroe date 'a' X. é a Y., ma guardati 
bene dall'aoaeunare d i a v e r n e d a t e a Zy>. 

Tanlongo a sua difesi), avrebbe.. g i i 
fatto multe rivelazioni,, cosicchà difH" 
cilmente si pub smmuttere che debba 
farne di nuove all'udienza. 

Anche negli lotecrogatori Tanlongo 

si rivela tuttavia quieto, mentre nel 

primo pareva .determinato ad aoonsaré 

tatto e ' tut t i . 

L e ulteriori sue dichiarazioni sono 

molto più circospette e destinate talora 

a distruggere l'effetto di que l l e -prece-

denti. 

Il oomm. Monzilli pars abbia fatto la 

riserva di dare molte spiegasiioni al l 'u­

dienza. Intanto però pare abb.a confes­

sato di aver preso, dice a titolo di pre­

st i to , circa lire 5 0 , 0 0 0 da Bernardo 

Tanlongo. 

Il comm. Zaminarano appoggia prin­

cipalmente la sua difesa sulle dichiara­

zioni fatte pm volte in pubblico. Egl i 

non si occupava della Banca Romana, 

sapeva che le faccende vi sodavano male, 

e CIÒ aveva detto ai miniatri. 

. Gravissime sono state le dichiarazioni 

I di Tanlongo contro il defunto Rocco 

! D e Zsrbi. Eg l i sembra particolarmente 

irritato per 1' opera di questi , come per 

quella di un giornalista a lui g ià molto 

devoto. 

Circa il reato di falsa moneta, paro 

non si sia potuto provare che vi fos­

sero mai in circolazione due biglietti 

della stessa serie, ma solo che i bi­

glietti iatti fabbricare a L indra fossero 

destinati a coprire il deficit fraudolento 

di cassa . 

LA LEGGE BANCARIA 
» KI< S B N A ' r O 

La Oommissione senatoriale pel pro-
gntto sul le Banche si è adunato ieri. 
Dopo lunghissima diacusi>ione furono 
approvati tutti gl i articoli. 

Nella votazione per il relatore eb­
bero pan voti Barsanti e Bargnni, ohe, 
essendo più anziano, doveva preferirsi. 
Invece egli pregò la Commissione di 
eleggere Barsanti, che promise dì pre­
sentare la relazione venerdì. 

La Gomiulsaiooe oggi terrà un'altra 
adunanza coll'intervento dei ministri 
Qiolitti , GrimaUli e Lacava. 

La relazione Barsanti concluderà per 
l'accettazione incondizionata del progetta 
approvato dalla Camera, e nella discua-
zinne si faranno raccomandazioni invece 
che emendamenti. 

Gioli l t i Bccettirà queste raccoman­
dazioni colle quali ai formerà poi nn 
ordine del giornO-

La minoranza della Gomm'ssione, con 
a capo Finali , ò decisa di al legare una 
contro-relazione. 

I «paracadutisti» 
U n nuovo genere di sport. 
In Foluaia, segaatameuie a Varsavia, 

è di gran moda un nuovo genere di 
sport, cioè l'esercizio del paracadute, 

I paracadutisti salgono su di un palco 
alto alto, 0 ai fanno tirar su nel r fguo 
dell'aria da un pallone, e poi nn salto 
col paracadute legato sotto le ascelle, 
e scendono lentamente, dolcemente, vo­
luttuosamente. 

Le donne sono le più entnsiaate di 
questo divertimento..., E s s e non temono 
le cadute. ' 

D a noi lo sport è più terra terra, e 
per.,., cadere dola.<msnte, le donne non 
hanno bisogno di andare' in aria.... 

BOLLETTINO 0ELLA BORSA 
U D I N E , 92 loglio i893. 

;- ! l^cnd l tB- . ' 
tt4i H-'Vg ooatanti' ex coup, . . . 

»". " ' X' fine mase 
Obbligailoni Aue Ecoles. S ° / , . . 

Ol l l l l tg^aBlunl 
PetTovie Morìdioaalì ex poap.. . • 

3 •/, Italiane . . . . . . . 
Fondiaria Banca Nazionale 4 Va • 

* '/, • 
> 6 V« Banco dì il̂ apoli . 

Fet. Udlso-Pont , 
PoAdo Calua Ri(p. .Milaoil G •/. • 
Praatìto Provinola di Udine . . . . 

A v i o o l -
Banca Naaionale ' . ' , ' . . . . ' , . ' . . 

» di Udine 
. Popolare Frialaoa 
. Cooperativa Udineas . . . . 

CotonìOoio Udine.. 
k Veneto 

Smisti Tmmiria di Udine 
k btMvle-,Hepi4<an>'> u coup. 
» . Mediterranee. . . 

f . a n i l i l e i i k l u t e 
Francia . . ; ; . , , , . . i . * ehoqnò 
Germania . . » 
Lniidiw.i ' . . . - . I h . ' , . ' . ; ' , M' 
Aaitri't e Baaoouote. . - . •* 
Kapoleob: : ' . ' . . wi 

U l t i m i a i n p a o o l . 
Chìunra Parigi eu coopou. . . . . 
Id. Boulevard., ore IJ. Vi pon.-. . 
'JCendenu debole. 

U lagt, 
9.1.̂ 5 
94.95 
Sì.", 

IG lag, 
g4.b5 
94-95 
97.V, 

n tug , ; iB lug. 
é4,77i 04.76 
94-86' 94,3l! 
96.'/. m.'U 

»1S,— 318.-
296.—' 295.-
480 490.-
49S.~ 492.-
460.— 460.-
410,— 410.-
sos:— BOa.-
loa,— loa.-

I 
128S.— 1Z65.-

l i a . - 112.-
U5-— 118.-
3».—I 38.-

noo.—1100--
861.— 360.-

87,— 87.-
661,— 061;-
630-— 6S0.-

ItfJ-— 107.— 
\ìi. ~\, J98.. 
£6.90 ' 26.95 

317.— .«18.— 
al.SO 21.26 

88.70 

313.— 
301.-
401.-
493.' 
460 — 
•no. 
608.— 
102.— 

SI 7.+ 
293.-
493.-
493.-
4C0.-
470.-
608.-
102.-

I 
1370,— 1266,-

112.—, 118.-
116.— 116.-

33.-
1100.-
361..-

87.. 
666.-
520.-

33. 
1100.-

261.-
87--

6 6 6 . -
63d,— 

106.75 108.— 
132.76 13a.V, 
117.16 27.16 

318-Vĵ  318.-' 
31.46 21.45 

1.80, S7.K) 87.99 

19 log, 301llg.21 Ing. ,22 log. 
04.80 94.90 94.75 94.76 
94.96, 99.—; 94.80 
07.'/,' 97.'/,l 07-'/, 

• ' I I 
317.—; 617,— 317.— 
398—, 292.—! 396,— 

490, -
495-— 
470--
470.— 
608.-
103.' 

403.—I 490.-
494.— m,. 
460.— 460,— 
470,— 470,— 
608;— 608,— 
103.— lOa,— 

112.. 
1 1 2 . -

8 3 . -
IIOO.-

361.. 
B ; , -

653. 
638, 

94.86 
97.1/, 

1375.— 1282.— 1385--
1 1 3 . - 1 1 3 . - JI2.-
115.— 116.— 116.-

38.— 33.— 83.. 
1100.- 1100.— HOi).-
2 9 1 . - , 261.—: 261.-

87.—, 87-—, 87--
660.—; 660.—' 61)0.. 
652,— 63a,—I 528.-

108.1', S07.i/,l 106.63' 10^.-
183.96. l.'a.Vi 1 3 3 . - 1S'.1.-
37.301 27.15, 3 7 - -

818— 3 1 7 . - 217 . -
21.46 31.26' 21,80 

87.70 B8.45' 89.60 

27.— 
217.1/, 
31.20 

P E G S I O C H E U N A J E N A ! 

A Waterloo il macellaio Griroonprcz, 
aasaaamd il ano unico figliuolo e ne 
loglio a pezzi il cadavere; egli poi vendè 
i singoli pezzi nella sua bottega come 
carne bovinH.Fu il garzone che lo de-
nunoiò. Mentre si oonduoeva in carcera 
il mostro, la folla tentò linoiarlo e molto 
faticarono gli egenti per proteggerlo. 

mnm i DISPACCI 
DEL MATTINO 

Crispi 
Roma S/ — Persona che ha 

veduto l'on. Crispi tiice che 
egli è sempre sofierente per la 
sciatica. Da 54 giorni non ab­
bandona la stanza, passando 
da! letto ad una poltrona. Man­
gia pochissimo: quindi il fisico 
è molto abbattuto. Le sue con­
dizioni morali sono però sem­
pre svegliatissime. 

Riduzione di appannaggi 
Cristiania 2^"— Lo Stort-

hing ridusse l'appanaggio del 
re di 80,000 corone e l'appan­
naggio del principe ereditario 
di 50,000 coróne. 

fi Re di Portogallo 
che arresta un omicida 

Lisbona 21 — lersera il Re 
ritornando dalla rappresenta­
zione reale al palazzo reale di 
Cintra, sorprese un individuo 
che tentava di commettere un 
omicidio. Il Re e il suo uffi­
ciale di ordinanza arrestarono 
con molta difficoltà l'assassino. 

La persona ferita trovasi in 
stato grave. 

Kel le epidemie disinfettatevi col Crelium. 

Corriere commerciale 

Milano, 20 luglio, 

Glli affari procedono lentamente senza 
v.iriare, le transnzioDi risultando sem­
pre r,strette alle provviste di bisogni 
giornalieri più o meno isolati. Nondi­
meno 6 generale la s tuzionanetà dei 
corsi ed ogni ofterta ohe non sia atten­
dibile viene r ispinta. 

Notiamo la vendita di organzini 20|liS 
di marca a L . 7 4 . 

1-bozzoli secchi di Levante cansa 
l'alto cambio, restano solamente nomi­
nali da fr. 11.80 a 12 oro, a rendita. 

I f l o r c a t i « e t t i i u u a i i t l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa ; . 
Uova alla d<22iua da L. 0,54 a 0,G0 
Burro al Cliilog. da „ 1.70 a 2.2(1 
Patate „ da , 6.— a 7 . -

G r n n l . 
Oranoturco all'Ettol. da h. 1.15 a 111.15 
^>umeuto n da „ 10.16 a 14,47 
Segala „ da „ 0.— a 10.70 

P a r n s a l . (comproao e azio) 
Fieno deU'Alta 

t.a (lual. al quint da L 8.— a U7B 
HA „ * da > 6.— a li 40 

Fieno della Bassa, 
I.a qual. al quint da L 6.60 a 7.— 
II,a • , da • „ 6,60 a B.R5 
Paglia da foraggio al quint. da „ 0,— a 0-— 

„ da lettiera „ da „ 3,50 a 3.76 
C o i n b u s d b l l l , 

Legna in stanga al Quint, da h. 1,90 a 3.15 
Legna tagliate É. da « 2,10 a 2.110 
Carbone I,a qualità. „ da „ 6.— a 7.40 

N. B. Il dazio sul fieno è di L. 1 al quintale: 
quello sulle legna di L. 0.36 o quello sul car-
bone di L. 0.60. 

C H F I I C . 

Vitsllo quarti davanti al Gli. da L. 0,801 1.20 
di diatro 

ì . qual"( taglio primo 
» n QocuiKÌo 

;= I "• 

88.30 [ 

li Su 

da , 1.20 a 1,70 
da , 1.40 a 1,70 
da , 1,20 a 1.40 

tono , da , 0.90 a 1.20 
primo , da g I,30al.t>0 

•eoondo n da „ 1,10 a l.QO 
\ „ , terzo n da „ O.Si) a 1.10 

Vacca » da „ 0.85 a 1.60 
Pecora • da , O.nO a l.JO 
A.riete „ da , 0.9iial.5O 
Gutrato n da , 1.30 a 1.60 
Agnello » da g 0.80 a 1.30 
Capretto , da „ I.—a 1,40 

f iMI I I ld V H l l l l l l . 
V'erano approsslDiativamoute; 
130 castrati, 40 pecore, — agnelli, 16 arieti. 
Andarono venduti cirua; O'f castrati da uc­

cello da lire 1.26 a l,3j al Kg, 4 p, m,; 18 
Poeoro da njaoollo da lira 1,10 a 1.16 al Kg., 
10 d'allevamento a pronai di merito; — agualli 
da macello da lire 0.— a 0.— al Kg, a p, ni,j 

d'allevamento a prezzi di merito 1 12 arioti 
da inaoollo, dit lire I.16 a 1.20 al Kg. a p. m., — 
d'allevamento a prezisl di merito. 

476 suini d'allevamento j venduti 300 a previ 
soliti. 

Siate previdenti!. . . 
I A l 31 agosto p. V. ha luogo irtuvo-
I cabilmente 1' estr'tz one dalla Lott"ria 

ìtalo-nmi'rioaoB o n grandi premi da 
' lire 100,000, 10,000, 5000, 1000, eoo, 

e vi 81 oimcorre con la minima spesa 
di una lira, costo di ogni numero. 

Sollecitate le richieste del biglietti 
allÀ Banca fratelli Cisareto di France­
sco- (Gasa fondata nel 186H), v ia Carlo 
Fel ice 10, Genova; ed ai principali 
banchieri e cambiovainte nel B e g n o , e 
ci riMgraziereto di avervi raccomandato 
di essere stati previdenti! 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI 

(già, C a r i » Antoiigini) 
IN CASSANO MAGNAGO SUP.re 

XXYII ai]no d'esdrcìzio 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'anno 
dallo mie sementi cellulari d'ogni quniità, 
mi dispensano dal faro speciali raccomanda­
zioni per ottenere l'appoggio dfii Signori 
Coltivatori per la CAmpagun del 1S94, per 
la quale apro da oggi le sottofloriztoui alle 
seguenti qualità e prezzi. 

l. Giallo Puro. 
, 2. Rsiucrociato Cussano-Milliis. 

3. fìiauco Puro. 
4. Incrociato Bianco-Giallo col Biauco 

Giapponesfl di primo incrocio. 
Prezzi: L. 15 per ogni 100 Collluie d'o­

gni qualità. 
L. 14 per ogni oncia di seme Giallo e 

Bianco, grammi 30. 
L. L4 per ogni oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 28. 
Anticipo di L. 2, all'atto della sottoscri-

KÌOUC, per cadun'oncia. 
Si accordano sconti speciali per le grosse 

partii» e per le sottoscrizioni passatemi fi-
vanti il lu agosto per le Cellule, ed il 15 
settembre per le sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione gratuita 
Mi permetto di richiamare l'attenzione dei 

bachicultori sulla mia Confezione Speciale 
dello Sementi Incrociate, che anche que­
st'anno diedero ottimi risultati io modo da 
soddisfarò pienamente i Coltivatori ed an­
che i Filandieri, che dichiar^iroao e,<)̂ ore, i 
miei incroci i meglio riesciti o di maggior 
rendita. 

Per evitare poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-Bacili di vera mia marca e 
produzione, e pressato di esigerà cho i te-
laìui siano ben chiusi o muniti del mio 
timbro. 

Giuseppe Vinci 

Per spttnacrizioni rivolgerai ia U D I N E 
HI signor V i u c e n z » m o r e l l i . 

I C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE-FERROVIARIA 

Cucina calda dalle 9 ant. alÌ9 9 p. 
IPvewMt d i iiiaZiisM 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata Staziono 
soltanto noi caso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

Deposito pianoforti ed harmoniiim 
MERCATOVECCHIO 

con ingresso viooio Pnlesl n. 3 

U D I N E 

vendite, nolo; riparazioni e accordature. 

OitAiiio F E H R O V I A R I O 

Parlimi Arrivi Arridi Partnue 
U^ CDlItR À VK5I17,U Mk. TBnilzlJk IL O D I N K 

M. 1.50 a. 6,45 a. D. 4.IÌ5 a. 7.3S a. 
0. 4,40 a. R.nO a. 0. 5.15 a, 10.05 a. 
M. > 7.36 a. 12.30 p. 0. 10.4K a. S.14 p. 
TI. II.Ió a. '2.05 p. a. 2.10 p. 4.46 p. 
0, 1.10 p. 6.10 p. iM. 6.05 p. 11.80 p. 
0. S.40 p. 10.30 p- P." 6.40 p. 9.80 p. 
D. 8.08 p. 10.65 p. 0. 10.10 p. i;.li6 a. 

Por In linea Casaria-Portogmaro. 
(**) Parto da Pordflnone. P, 

DA (.A3ARB& A SPILIMBEhOO I DA SPIMMDRRaO A CAflAKHA 
0. O.iiO a. lO.dò a. 10 . 7.45 a. B.35 a. 
M. 8.36 p. 3.2S p. IM.' 1 . - p. 1.45 p. 

DA I ; D I ^ E A PDRTKDDA DA POnTGBBA A UDina 

0. 6,45 a. 8.50 a 0. 6.20 a. 9.15 a. 
a 7.45 a. 9.45 a. n. 9.19 a, 10.66 a. 
0. 10.30 a. 1.,14 p. 0. 2.29 p. 4.i;6 p. 
D. 4.66 p. 6.59 p. 0 . 4.45 p. 7.30 p. 
0 . 6.35 p; 8.40 p. D. «.27 p. T.SS p. 

DA tlDIRR A POnTOOH. DA POtlTOOB. A UDIIIB 

0. 7.47 a. 9.47 a. M. 6.42 a, 8.57 a. 
M. 1.04 p. 3.35 p. 0. 1.23 p. 8.27 p. 
0. 5.16 p. 7.86 p. M. 5.04 p. 7.87 p. 
(}alnclcl6nze -

al a ora lO.C 
arrivo oro 1 

- Da Portogruaro per 
\% ant. a lA'i pom. ,0a 
,00 pom. . 

Yeneiia 
Vooozia 

DA UDinB A CITIDALE DA GITIPALE A O D I » 

K. f i . — » . 6.31 a. 0. 7,— a. 7.if8 a. 
AI, 9.— a. 9.31 a. M, 9.45 a. 10.16 a. 
M, 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 18.60 p. 
0. 8.30 p. 3.57 p. 0. 4.39 p. 5.06 p. 
M. 7.34 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 8.43 p. 

GRA.MMATICA 

DELLA LlNGUl M M ì 
DEL OOTT. JAKOB SKET 

recita iu italiano sulla terza ediziom) 
tedesca con aggiunte dal d o t t . € l l n . 
s e p p e I i o a c l i l , prof, noi r. Istituto 
fore3t.4le iti Vallombrosa. Voi. in 8.0 
picc. (li pag 490, con piccolo lessico 
siovenO'itaiiiino, iiuiiano.siovcnOf legato 
alia bodonmmi con dorso loia, TL, 4 . 

Dirtgìrii ,e domande alla Libreria 
PatronMu, via della Posta 16, Udine. 

Ai Sig. Librai sconto D. 

DA UDinB 
M. 2,45 a. 
0. 7.51 a, 
M. 3.32 p. 
0. 5.20 p. 

A TRlE&Tr 1 DA TRIBSTB 
7.83 a. I 0. 3.25 a. 

11.18 a. I 0. 9.— a. 
7.36 p. I 0 . 4.36 p. 
8.47 p. I M. 6.a0 p. 

A OMI^E 
10.57 a. 
12.4S a. 
7.46 p. 
,1.20 a. 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
U O I I V E - S A I I ! DAN1EL.1S 

Pùrlgnu Arrivi 
DA S. DAHIBLB A UDlIlB 
6.60 a. H. A. ii.38 a. 

11.— a. S. T. 18.20 p. 
1.40 p. R. A. 3.30 p. 
6 . - p. S. T. 7.30 p. 

Partenza Arrivi 
DA UDIHB A B. DAniP.LB 

R.A. 8.— a. 9.42 a. 
a. A. 11.10 a. 18.55 p. 
R. A. 2.35 p. 4.23 p. 
II. A. 6.66 p. 7.42 p. 

LE MALATTIE NERVOSE 
(Vedi avvÌBo in quarta p'ip'na) 

^ infallibile distrnttjru dei TOPI, ^ 

i 
SORCI, T A I P É . — Raccomnudasi ^ 
perchè non pericoloso per gli ani- ^r 
mali domesttci come la pasta ba-
dese 0 altri preparati. Vendesi a 
Lire ft al pacco presso V Uftìcio 
Annunzi del giornale < 11 Friuli >. t 

Sujatli Alessandro, gerente responsabile 

CiraudEwso successo 

BOCCETTE 
PROFUll ORIENTALI 

DITTA BREVETTATA 

Bonciani e C - Napoli 
concorrenti ad onorare l'industria 

italiana alla grande Mostra di Chi­
cago (Ameriaa). 

La loro eatreniat olcgania i aquiiitì 9 variati profumi ohe dcue contengo rendono 
questo articolo il VADEMECUM di tutte le Bignoi-u o aignorino. 

Qualche goccia Boltanto baata a prcifumaro J'iippartaiiiouto, l'acqua d̂ l̂  bagno e 
purifica L'aria corrotta. 15 paralo il nostro articolo ò osBeoziamente aeceasario coli'avvi-
cinarai della stagiono estiva sempre aanuaisiata da epidemia od altro. 

Lo nostro tanto riaomatu boccettico BÌ spadiacono in eleganti scatole a fanlaaia 
R chiunque uà fa riohieEita inviaudo cartolina vaglia alla Ditta Bonciani e C. Napoli.^ 

Per facilitare la ecoUa dei pt-ofumi abbiamo oioaao in vendita varie grandezze di 
Beatole, quali ne conteugono ò, lo, 20, HO, 40, e 51) boccettOf vi BOQD poi por i riven­
di tori» delio olGgantiasiinQ Beatolo iti ebano contenenti 100 boccette, detto loatoto sono 
ermoticamento chiuse, cosichò ogni rivonditoro può eaporle sul banco di veurlita poiclib 
coperto da cristallo 0 oou l'InBcrlKÌone in or* indicante 1* articolo modoaiitio. Prezzo per, 
lo Bcutola di .1, 10, 1̂ 0, 30, 40 o ÒQ bocoetto profumi fl-iasimi aaaortìti di U O.tiO, 100 
2.00, 3.80, BMU 4.20 tutte in alegauti icatolc a fraucLì d'osai «peso. 

L'aacoglienza fatta al nontro articolo, aia iu Italia che ali* Eatero ol ha indotti 
ad offrirò unforte rìbaaBo al fltgnorì rivonditorl. Difutti 1000 buccette ai Bpodìacono con­
tro vaglia di L. 70, ed in eleganti Beatole a fanlaaia per 100 boccette L. 8, franchi di apeae. 

Le no Btre boccette trovansi in vendita preaen tutti i principali profiuniori, par­
rucchieri, tabaccai, chincaglieri} drogbiari> eoo. 

Corcaosi abili o aeri rappresentant o depoBitari in ogni rogìonet aia in Italia ohe 
all'Estero. 



I li F R I U L I 

Le ÌESftrzi(mi per il 11 Vriuli, m rìa^^f'oiio es©i|i$iv>aroientei presso l'AmmimstraHione, deli ©iomale ia.vUdSfttì" 

NERVOS 
•(Successo scientifico del giorno Italia) - VÉ'l!l'G'déÉÒ < 3 U A R t f E ' Q O I i V C R i N ® M # T i l ^ (m..'éi^.M-'a,.ml,?eàpt^\^i;èi^Lc.,ro«..^i.!,uu) 

LOZIONE PYLTMd- U U, 
48 anni di auco^sù i4Inghilterra e StqV'Uniti '̂•'̂ 'iioHw ove ai ottoiiine una repntazione immensa presso quei mèdici aetfzk b'sognò di ^Iciina reclame che quella delle j- - „-- -. „ .„ 

Angodoia, Capogiri, Di^jnrbi allo stomaco, Disturbi del cnore e del fegato, Dolori ella mpabra, Dolori nevralgici ed alla orlìoolaiiotìi in gi'nél'àle, ^ùiiStahii, ldiiebo(iiientoa[perdila della favella. Formicolio, Id&bn-
I persone che ottennero meravigliifta igiitri'^ 

nia..l|!torpidim?Hto,s Pijfi, costanza'in un p^o^iero, lqd6bol(Bi?utp,.c!9lJa memoria, Allerazioha della lingna. Abbassamento prdlungalifldells vOb«liTio nei!Tbso,'Rflnzio égli orecchi. Stordimento, Injagolwita djeii perjodij 
l̂ 'l̂ ifcssla, Ì!!l'r^IUS|flO, Splren, Mali di teata insistenti, Épóroncria, f A K A I i l S I , (stato paiiajitico) V E R V i e i N I , Oscuramento adi occhi o traveggole, Pesjiniezza al capo. Oppressione al cranio, Esaurì-
minlo cerebrale, specialm'ento nelle persone che s'ofcupano troppo d'arte, di letteratura o di'Stfli?»/Congestione cerebrale, APOl ' I iBSSI» . e sue consegfianie, iStato ifl)rbdA''li«rcòrp8,5é6e,' eco: ̂  '• 

Esigere questa CERTIFICATI MEDICI e di AMHlAÎ A Î patrajii dall'OpuBiSoloiAè vione 'ajiBifìÉ&'gi'à'llV e' fràn™ aVoh^ t̂eòiiiì̂ o solo invio iii biglietto ida visit^ dalle iFacmaoia illliano.'Detto OftusoDloiSt 
Deoosilata distribuiacn para_.p^-a/JS nelle prim^irie Farm-ioie fuorvi, di Milano. . 1 1 ' 

_" .... Ogni qualvolta ebbi ad esjjerimentaro la Lozióne Pylthóft nelle a0-
"'ioni Kfliftfoaft:dalle pia lìaVriVeWos*«»̂ fl itllé-pià gravî  ^moiya^fe cèreórfli», ne 
ottenni otTetti curativi insperati. , , 

' f. . . '• •"' Dott. UGOLINO BECOABINJCaBSOENZI 
Pha^ li marzo 189i^ ^ ^ Medicò Chirii*§a*i' ' . « U. 

''' ' ' Coadiutore alla Direxione della Casa dì Salute 
, Dott. CfÀhmÉltA'Vìk 

terribili fenomenî nerVqsil cbe óra ói trovfatiib'daVanti'ad'uu preparatoci! anale 
- riggóncle,in tuttij jt (nq4'i «iaiijolipijo U8̂ '̂dirptt4 p?r ' l'i ftsfiofbimento 'c'utmieb, 
" sia cóll'ctzione indiretta al Messaggiô  sia pur fatto nel̂ a jbvma piìi semplice di i 
* trasfàrmazione, ^ adi'tìii' VeH criteVfo'tePÀpeiitico, e îtón'tttfmta che la Lozione 
" Fyllhon avrà pi ' " ' ' 

(Vedi a pag. 

-8» trovato assai banetioàirtóofio'della'£i)j><(Wè stórto» in foriiie di spa- ! 
sìmi musealarl idiopatici ed ia altra in cui l'attivitSi delw ffinzioHi psiSUiclo eH' ! 
anormale, Il suo uso è semplice, assai comodo, ed è'̂ inott̂  âcll̂ j al >iiiediiÌ4,'cU' 
rame l'applicazione esatta e graduale ; mi pare "aduUqusi che eoa ' quelito eccedi 
lente Speci£co.BÌ,sìâ raso> Un scanalato eórvizio alla pratica medica edta moltis» 
«imi'ioWili.»-" "̂  •'•''• • ' ' " '̂ ' Dott; 0. VIOBNTI | 

Sellano, 2 otlohré IBpj^i (̂ aljwetto par la Cura delle Malattie, Nervose. 

^ ilo espqrimentatoiin parecchi caaiidi.'nevffioalenìa, cerpbrale e ^pip Îeilftii&o-
KjPf(« PyUhon q )'ho tr(ivata efioacei per Jissicttraaiono • ' • • • • -
fl^Oj )> combattere la Sihirorae^ soggettiiia e' niassime ' 
Cagojt della, iijii'na. i' ' ' 1 

Tanto per.la, .veritiij , 1 ! > '.Dott. FEDERICO VENANZIO 
UtSano,, 0 noìfBp^n^ ie,H, 1 Specialista'pei" le'rtaldlti* Nbtvoso'' 

. , Direttore dello Slabihmenlo Soufikr. 

• prestqìuno cdei(priiiil pQ t̂i[̂ all4 terap^Utiba) mt^erua ». 
ng. 7 deit'Omaaoio Pyìian). Oav. D.r G. AUXttlAi 

Il t' ^ 1 I I - I i ' n . M ^ . ( . / < , 1" ' I 
1,1 IFaoclòluso daittolto't»tnp(ì'dtll9<il««o««ÌV!tft(i«yt"fWohk8louràre'Ì'averla 

(provata, iaimolte fqruje di, Me«rps(em'ejep»70ysie,̂ micrp«»e,tca^9glri; eî c 
,,Il.^up P50 giohiauero^e^ iJróludgato 'sppVa' a' combattere quella Sindi 

gettiva cn'é' causa molte volte di focdBàitìê 'coaVlitólOUi/ ' ' ' ^ cl'é' gai 

'ttWW°, Vi'màrziUmamP )ijDot«JlDBB«filte'f'oLINTO 
I' ' , .Presidente deliar.Società IWedipR Psicologica Itali 
I " ' ' direttore» ifelirBivlsia pSòolb îW " tìpnotistno W 4-

ij e*, dtiicaòé."' 
rome sog-, 

Italiana 
Firedià" 

' • MJ'piiegio sigmflK(i;0|a V. g. di,a'y6r,o^po(ri)MjiWtqi^^o«<jt>«fV'f'"''?(','' 3P, 
['caso diìEtnicrania ribellff a molti altri rimedi e.di'avere ottenuto effetto proiìto' 

cerpbrale e ^pip l̂e, Iftii&o- ' ed inaspettato dueàMa'el dì'giiari^yiléìi 1 i ' ì r~ , ' ̂  i 1, 
1 d'egli stessi,,iniMml,,q9m9, | .Ĵ '̂ ffloaqiii di un tale rimedio molt9[pi, dp?^ 1̂( crStpuD) ptatloo ed all̂ 'esat 
1 dolori 0 le molestie del fezza,(ion<cui v.eno eseguita da V. S. 'una tale preparazione. > ' 

. CoV distinta stima mi 8t^0|-,#n^r9. ditvotllBmd 
'̂ ^ag'gtonico, 29 m!^i 

Ho osperimentatojla Lofiom'Pyllhon'ia casi di neurostenia e l'ho tMVata 
leahacnta-eaioaoe,—. - - - Dott. Qi ABOEtlASCHl ' 

Nonembrs,: i8Bi\ dell' Ospedale di Qallarato, 
J ( , j 1 . ... ''•. '; ^ , -, , 

élBarerei dell'llMstra Pi-ofeiso^e cav. dott. 0. Anelilo,.Medico oap-,, 
jf fallr- dfllir R':,-cra|a:arfC-irtrmpérto Ij Ue d'Italjpi Bresidente e 

moî W6 .dell^ pfjnf^rié Acoa^jin''e ^Scientifiche d'Enj-opg. , 
•̂  Inoltrel io stob*»- iu breve tempo otteriui dei saccesst veramente sorpre-

• denti. E molti, Bspeliijaqti da me fatti''sui.'differenti aramaliiti di WOTpoJs'fe," ' 
"^Parulisi^ Qotìgesuoiìd ^stturimenio ei- raMmoHmento cerebrale, Isierisme, f 
" mi hanno pouviuto ch| la fama acquistata dalla Lozione, PyUhon è pili ohei,legit-i ' 
• tima. KoltB OOffSSjtfiyfl rtH^rofi spfpjàlm>te essa dà risultati cosi sicuri, ohe|' 
- iô  n^n pospo a.me^p dî  raccomandarla, .caldamente ai, miei egregi cpllegbt. Ot- i 
- team ancKe risî ltati molto soddiafacenti ,0 docisivi, in abbastanza breve tempo, ' 
« au Disturbi d^l Cuprt^ 'sto^menth e ,Ttc J{ervoso. ' ' 1 

"Fui anche merayiHiatoj'dolla sua bepeBoa azione nelle Atrofie'(^m^i gtìne.' ' 
• rali in iieiione'af qtli'avanzata,o2ié'iitó/i','A'Js(!e di vera Pronvidenià,'Btiiio- I 
« landò ossa M'̂ olfeolSzlono M saliguéf l>fepjirato digestivo, ed in generale tutto 
" il,funzionamento dei a^tvilMaAid, il gVialuale i-m/buaometx» deii nwifcnm'i 11 

", A tal uqpj iqi ppem?, Bwertire, ohe, 1 agli ammalati aef,yDBÌ cronici,, ed ». I 
• quelli di eti» un, po'/afanzata, dai 50 anni liir. avanti, il Iqvaoro aarji Iqro moltp, J 
"Pii>,proflcii9,,̂ e, oltte (ilja mattina, 8atà.ifatt4.anche di sera pflufa di eor)0(irsi, 
• anplioando.al Cette^etto pecWiroai WinB'MuK unii Spugna inzuppata di Lozióne 
" alluijgala nell'aqquaif con» prasorivc] 1! OpuaoOlo, avendo cura di rinnovare la 1 
» bognatara pgpi, quali jvpjtA,. 1» spugttslaai.ltfn po' tlBoaldata dal tjontàtto della 
" pelle. Questo semplice, bagno- eeraia» sepve- mirabit̂ nentq ja itranquiilizzara le fa.. 
» colta ctìrebiali, ed ai procurare un sonno veramente ristoratore anche alle per-
- aone_ che da adui avcs|ero perduto il •bette dî  questo immenso fattore dell'etìo-
" nomià .animale. » ' 1 ' 1 ^ ^ ^ „ , 

«̂ Ho constatato iuollre! obei della! btlgnatû re lungo la spina dorsale, oltre le 
" eolitei alla zpna del èeiyejlèlto; nella itifgiorfé esava, sono Wdlc/itl̂ siibe pof V 
' mali inveterati 0 negli ammalati di età avanzata, ijon esito affermare ohe questo 

ÌfefeMoé.S%ÓMkA^i'' 
'Delegato'Matidameptale della,Le îk|di Freùdeil^ e >B |̂fiii|i&fra i sanitari d'Italia 

^ Heui'cb municipale di ìKtaggianico. 

primtf'tormentato daiiimali diitedìi instatebtitBilinWa'iiAUIìUifòiSiilĴ C 
venlvapo ̂  a visitfirpil, La cî ra l|02tone^ Pyilthon ha giovato moltô  net 

f B nel morate,' % 1 , t . 1 
Lode airinventore'di eî  ottimo farmaco. , ' ° ' 1 

;jijj, mjei. p,fl8equ|'e mi orddS^dî lei'obbllga'tlàblihb 
Ttumabbo,': 

,1 

i abbia la UJ a 

DOMterano -ootò 
Dogana Nuova 

non abbia ia soddlsfazipiî  ^ ,<fqa^oetl^ pur,non08tabto miipariiietto 
ri«iilgrireila>afeiiÈlite,iconW6ghiera ffinsppndermi. ^ ^_ ^^ , „ ; , j ^ , , 1, |.,, 

Le sia noto che sijio deprimi di novèmbre 'scoî sô ^ incominciai a ÔMJfq jljl 
male nervoso sotto ogni rapporto; vertigini,'Siill'di tesfa'lnslsfààSiĵ spasimi alla 
BucMibofthsrtiSoi di btocloVe? osouram^utp .ftgl'.9,e5Ìk.rpnzio »glLj>rec»ihw.oppios-
Siô ê .al P9̂ t0f̂ ,al craniô j ed \i;i sentimento di angoscia, quali sofferenze, secondo 
le opinioni di tlinti medici che sin d'alloĵ i,fflrìVipitarapq/fdis^0rbî ^érdJlt̂ èàusa 
-Snoipale di tantb s^blllbrld dervoso, ohe il fegato .non è nel suo stato normale 

pqrciò ^^digestpne, stitichezza, diBtd^vec3'. ecd,̂  ' ' 
MI furono somministrati diversi uiodicinali per combattere qn^io nml di 

' pemnxiti*alla ooiitóssiitórtì'fàltòk'tiià Scazza'dì Milano 
" Da,tanto tenmo ero tormentala dall; «nspnrtia, e sabljena ayeasi tentato 

' o^i rìràédio confafgllàtoaiifdà distìnti medici, Ipfurê a 'ntillrVélse. ^ ^,\ 
'« SciIla'ntoCoU,'t̂ odel]F08tEjOĵ êcî cO|̂ wìYai)i*\ibenefico sollievo'al mio diaturljo, 

« ed ora poaaoiafformare'clie appena Bono" a letto, jmi addormento e faccio un 
« sonno Bolo BnO'aUà'nr&ttiiià/' • ' ^ - ' ' ' 

.... — _ . , „„.. per combattere dutìto __. __ 
• fegato, oióè'iJbì̂ epi-'drètdééè/'tàbaiitàrflĵ éd altte ditriilî cdà îb pe? |̂tuBtabrofraW 
,d ĵpat̂ 3ÌQ„ v Ĵertanato, îjJiiDj:)o, valeriana'silvestre contusa, e purgativî  pewmiei 
nèrvi ammalatî  che a dirla'schietta a nulla valaero. n iiJ ' auiU,! 

Fortunatamente sfaldi 25 gìugnf̂ ^vetimî f̂iDnoBĉ j'̂ lafl̂ aî ŝtofig f̂Vlfî oA 
ed 11̂ 27 ĉ mmciaì la cura,̂ cioè i layâ cri ma|iatmi ahf mi sof̂ o stati î vert> 
giovamento: " ' ,̂̂ ,̂̂ , . j ^ . ^ „i, i , , yj,, 

-, Fer non,piliitepiana f per ooncaiuaare, fórno a pregarla.di esspre g^Upló 
''̂ oapofmi dir'e saMóvo faî 'altro, e se oltre del̂ mattutìnp laVaĉ o, posso prenderci 
i&agtìt'̂ î 'TnwS.S M ; „,. 1 '(. 1 - i 1 , 

Ringraziandola antectpatam0ntet>nu creda suo dsvfltissìmtb î« ' ^u Hn t : 
,̂  Pcdt^Q, 16 lugttp,il89i, FRASCIESCOTIRIIICÓNE-

, i ^ ^'^ Carmi, ^lOi' Vedenaa, Casa Br^gagha 
' ' ' " , , — ' " i î  ' ) 

[uek^qu^^|ngti;^to 

scorso giugno in'Milano L'iio quasi tiaita, avendoci' conosciuto un oii'-

lid me'la spediaea n 

« Ciò'vi comwn̂ ico, in.â gnOj di^5gfa%din^,ie"3ie|' rìqgfaziarVi hqfil piacele llgHorameùtóinél mio sitffeiiià'Nervoso. • 
- dì dichiararbi vostra obbligatis3ima ^..^^^."^ I ^ WtAv r̂̂ r t » '> ' Le accludo un yagtìa^diî Ij. 7 delle quali'6 parj.iUflBciSfie'ednun&'sarà'iper*" 
, Torino, ti4 marzo i890. MAnZlArOonfeBStt HA|^CHI... ^̂  ,,̂ |e ŝpqse d;, posta od imbali^g^o. „ _. . 

I _̂  ^ ^ >T ,11.̂  "C— ^̂  u. f i La bottìglia me'la ^pedwea noti qUt, ma bensrallir seguente direzî ^̂  
«.loieroi toVmé̂ Éato dàVisniiraaiO»; nB'vratgìch.e;~e provati [una''infinità di ^ *' ^ t/r&ani'a,'" * ' • - - • ' * • "• - '*"—"- — -

« rioìedijia ijijila valaero per ri8fabi|ìrn)i in salufe. ,c / j ĵ 
, ĤQ̂UEtt̂^̂t mi veéhe 'BU ĝèrìfo il' BW silecìfico,' 3opo poolii gtorijì̂ diEcavai j 

« posso assicurarla che aentii un miglioramento non indi^erente, tcinto cbe ;Spero < i 
"di ottenete fra brevenina"'gQErtgi5fid"'asstlliìta.' ^ it . .•. .* ' ) 

•< Ci6 le significo in segno di riconoscenza o, pregandola a Volermi spedire 
« colla bàsbima aoJleoitudine.jw altro flacone dei suo portentoso peepafhtol htì''' 

il'pUctìi-e'di rassfigdiai'aii' ' J," ' '' J , ,> .• =Tfli..lei «bbl[g îa8Ìjrtoi ' 
Sterni 117 ottobre 1890. ANTONIO B4IJDII 

Ì 0 i ¥ & S ^ S P i ^ a r c h e ) 

''Eavonte spedirmi prontamente un'altra bottiglia dellft«*voatra rinomata Lo-
'ziànè^PyliUn^^omm diìlà' ^óale potebjgttó^^^<9pi^gl^r^i)^t4@e?{tìiiì?ICtóWa 
di nervi; ohe'spere iprffgredtrà sempre pm. 

Vi^^clygo' vaglia,spostale! di L. 7 (9 t̂t#|iaìp()l̂ {aubn!iridiìro;iefdSifa tate at-

« Favorite spedirmi subito un'altra bottìglia della vostra Lozionefper le malaitio' 
nervose,,avendo,constat̂ tq^eocella ĵti jrisMltati COH'UBO della stessa-f ! 

' -Qui avete'il retàtlVo Vaglia, eMii attesa di quanto sopra vi saltttòP '̂' 
Treviso, 2i febbraio l^pii , • ,010. BA/TTIBàjA VEDOVATO - j • 

Mi Beato ûn doyero di farle npèyChtj.URa sola, bqtjoia ,deUajLòzjpô  Py t̂inoniJ 
Eji ha liberam di tìa m^\ dì capo ch'e mi lortarava da sei anni ed 10,11911 potavo} 
bere punto vino, adeaso'ne 'bévo' me2Ì6' 'Utro^'a'polito'é^tobó' mi fa'punto toalè, ' 

«U !.. ti 1 . . . .,'1 1-t 1 " " 
if' >ièHUiijK'OBèoAari:'' 

.nn,,-, rfioA' "i'g'lpA''B*''''' mediéqteiìa emiZasionePi/lihOH'ùlffiiA^Mire 
irmi'lin ato" lioltigha.,La, ringrazio. , ci devotiaslmo .,,,., , 

TÀ'vmo arvolsmì spedire nltraibói!ettifliti»dl"fio»tóH4"If JtfiiiAf'' ' 
Ij'ittipbRo'^lt 8(irà'fim.e»BS non appeqaf,ric?YUtoiil jijioco. j l . i i i I«IHI|.I b'glt sarà'rimesso non appeqaJ.yiĉ YUto ili jijioco. 
Mi h-a fatto nlJitobb-b^!' ^ ^ y m & n M é c i 

Tortona, 7 ottobre 1801. 
percib'sello avessi fedei direi che .la sua'Lozione "ha ppe^atò'miracolo. 

Rìcoìdisî nte la.saluto.a mi creda suOfdbvotissimo bervo . , , „ . ^„ „ . . 
_ P.re«^, S2 nooemiirs 2892. SJLVJO,LOVAOCHINI I i ii c-.i ' >l.. .I^upoie SS'iI'anlpriaii , 

_, __ lienti — i'abris; -^ Im,Am|»e*»oi'FarmaciaiiGjfio!''Giov, Datt. — ICfClwlSMè^^I'SiHiiW'li'antim' P. — I n Cadpoip» , Farmacie Cantoni -uji 
Mirzornii G.''—'irt Óoin«ai | , FafmacirBilf(tini L. — I<'i L»M«itii«t' Farbaaoia Mdnis — I n Man ingo , FarmU-islPornasotto — I o Moggi» Ddlneso-, Farmacia Palla G. — I n Pa lm^i i^Ti r . |'arajag;9„^9jjjqpj^BÌ 
- GiibùtljO — Mi,'rqi'k., - .Iu, ,I!ai;d.i!i 'wne« Pttrfflac e .RavmUo.-, Marmi G. -^ lol S a e i l o , Farmaci « P?lizinri - InsS , !H«"«Ble «««1 PylBl*,„E5j-jfj|(jia„9Qrijadini A — la-^f • P<e t ro a l ì4l»tliion8, Farmacia, 
Lodoliui E, — laXiSi. V,l t l9tal i i : t ts l l( i iuen(a, Farmacia Qpartarp-P. — Iif,,Si>MÌ«>»bera;o, EarTOi-ia SJerbo. ~ I p Toir«(ont^, Farmacia CVesawA. — IH l ' a l i n e ^ s » , FarmaèiC'PilipniSi '-^'Cfiitìéii'G." 

II.ili .1lf..UÌ. 

YOLm DIGERIR BIKE « ^ R. ^^^^^^^ '̂j,g^ji^a ' 

iNbOERA^ UlWBftA, 
La regina dee acque da tavolai 

GAZ^ SA ALCALINA." 

Col-.I" giogno-BOB^r p58tea.inJV8i!i#ila-. 
le bottiglie da litro e me/.«o litro d'Acqua 

S»J'?'r*5!>S'ft^a di Nooera a c o por maggior comodità 

l ' ' ' |v ' ' . ' ^" '» ' [ f t ' ' i 'h ' f*W«^'*a^ •* ''**' P"'' ' ' ' ' '"'- ^* bottiglie doir.attuale 
'•'--' ' 'V(*'!'"'^4(ll| I M S * ! . ^ h ™ » ^ tipo (bordolesi) cesaeranno il'essere in 

"aj^/f - * 4 | ^ Milano-Felice Bisleri-Milano 

vendita colla &ue anno corrente. 

CONCESSIONARIO 

PREMIATO COiV PIÙ MEDAGLIE 

ANflCA E RINOMATA SPEGIALlfl 
DEL CHiMICO^ F'ARMAtefSTA^ ,« 

'I • £ 
lì iJl" 

t^ C ^ F F E MALTO 
Hon confondersi coli'Orzo abbrostolito -gko 

Nella fabbricazione bremUala- del OaUè • Wslto ' l'interno 
MI g,'ano riceve il gusto del Caffè naturale; 

11 CATTÈwMALTO è 
in migìwxa f» più t'Qguomioa A£!<OHC]^qrA 

BJ CaSè' coìui>m|('* 

Il CAFFÈ-MALTO é 
il pili igi.iiiiiiió e più aa»i> SURROGATO di caSè. 
Ji accomanda lo da tulle le automa mediche 

Veudffn preBso lutti i diogUien u negozi 
diiioinmestibili in tult'Xtalin « Sthti'd'Kat'upa 

Compagnia Italiana dL..CafI'è-Malto 
inalidivo'' 

m-^ 

VIA GJ '̂AZZANO - U J D ' I M E "" VIA" GRAZZANO ' 

Bibitài saliitarèiniqùalùD^e orJi'delgiòi'no-PrefèYibite'al Sèlz od-al'F'ernet'priinà'deipastmp?»' 

del -Vermouth-Vendesi'nei principali Caffé e,dai,Drogliiei'i e Liquoristi d'Italia*" 

OfCHIAfÉ'AaelO^NE' _̂ ^̂ ;̂_;, 
Avendo spesse'volte prescritto rAW.4KW'',D'UOlHE del chimicoT&rmacfs^lÌWBtte''rtlcd 

0<5 diitidid'o nelle affezioni' dello stomaco, come indigeàtioni ed' inappì3teaza,'io sono .rimasto 
oltremodo'contento degli" elTetti'della suddetta specialità, da consigliarla ai .miei clienti ogni' 
qualvolta/imi si presenta'l'occasione,' quale bibita salntiire; piacevole, da preferirsi ad alirOi 
possedendo' in grado eminente• proprietà, terapeutiche toniche^ stimolanti''l'appetito;" 

In fede ' , , -' • 
Palermo. S apri/e i89i. i •, • - "• . ., -

l'rof. llott. <?>. Bandièra' , ^ , 
8recìaiista per e mal«1via''àl "petto Ucdlfeo H u n l e l p u l e d i P a l e r n i u -

Uditie, 1803 — Tip, HatuO l<<t dunou 


